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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 27 maggio 2005, n. 108.

Attuazione della direttiva 1999/63/CE relativa all’accordo
sull’organizzazione dell’orario di lavoro della gente di mare,
concluso dall’Associazione armatori della Comunita' europea
(ECSA) e dalla Federazione dei sindacati dei trasportatori
dell’Unione europea (FST).

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306, recante dispo-

sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge
comunitaria 2003;

Vista la direttiva 1999/63/CE del Consiglio, del
21 giugno 1999, relativa all’accordo sull’organizzazione
dell’orario di lavoro della gente di mare concluso dal-
l’Associazione armatori della Comunita' europea
(ECSA) e dalla Federazione dei sindacati dei trasporta-
tori dell’Unione europea (FST);

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei

Ministri, adottata nella riunione dell’11 febbraio 2005;
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione del 20 maggio 2005;
Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-

tarie e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giusti-
zia, dell’economia e delle finanze, delle intrastrutture e
dei trasporti e della salute;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Oggetto e campo di applicazione

1. Il presente decreto legislativo, nel dare attuazione
alla direttiva 1999/63/CE, e' diretto a regolamentare
alcuni profili della disciplina del rapporto di lavoro dei
lavoratori marittimi connessi all’organizzazione
dell’orario di lavoro.

2. Il presente decreto legislativo si applica ai lavora-
tori marittimi che prestano servizio a bordo di tutte le
navi mercantili battenti bandiera italiana ed adibite a
navigazione marittima.

3. A bordo di tutte le navi mercantili di cui al comma
2 non possono essere imbarcati lavoratori di eta' infe-
riore a 16 anni.

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini delle disposizioni di cui al presente decreto
si intendono per:

a) ßnave adibita alla navigazione marittimaý:
nave o unita' diversa da quelle che navigano esclusiva-
mente nelle acque interne, nelle acque protette o nelle
acque adiacenti alle acque protette;

b) ßore di lavoroý: il periodo durante il quale un
lavoratore marittimo e' tenuto ad effettuare l’attivita'
lavorativa a bordo in relazione all’esercizio della nave.
Sono computate nella durata del lavoro a bordo, oltre
alle normali attivita' di navigazione e di porto, anche
gli appelli, le esercitazioni antincendio e di salvataggio
e le esercitazioni prescritte da normative e regolamenti
nazionali e da convenzioni internazionali, nonche¤ le
attivita' di formazione in materia di igiene e sicurezza
del lavoro a bordo, in relazione alle mansioni svolte;

c) ßore di riposoý: il periodo libero non compreso
nell’orario di lavoro; questa espressione non comprende
le brevi interruzioni;

d) ßlavoratore marittimoý: qualsiasi persona
facente parte dell’equipaggio che svolge, a qualsiasi
titolo, servizio o attivita' lavorativa a bordo di una nave
adibita alla navigazione marittima;

e) ßarmatoreý: il proprietario dell’unita' o nave od
ogni altro organismo o persona, quali l’imprenditore o
il noleggiatore dell’unita' o nave che hanno rilevato dal
proprietario la responsabilita' per l’esercizio della nave
e, di conseguenza, hanno accettato di assumersi i rela-
tivi obblighi e responsabilita' .

Art. 3.
Orario di lavoro a bordo delle navi mercantili

1. L’articolo 11 del decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 271, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 11 (Orario di lavoro a bordo delle navi mercan-
tili). ö 1. Fatte salve le disposizioni riportate al comma
2, l’orario normale di lavoro del lavoratore marittimo,
a bordo delle navi mercantili, e' basato su una durata
di 8 ore giornaliere, con un giorno di riposo a settimana
e riposo nei giorni festivi.

2. I limiti dell’orario di lavoro o di quello di riposo a
bordo delle navi sono cos|' stabiliti:

a) il numero massimo di ore di lavoro a bordo non
deve essere superiore a:

1) 14 ore su un periodo di 24 ore; e
2) 72 ore su un periodo di sette giorni;

ovvero
b) il numero minimo delle ore di riposo non deve

essere inferiore a:
1) 10 ore su un periodo di ventiquattro ore; e
2) 77 ore su un periodo di sette giorni.

3. Le ore di riposo possono essere ripartite in non piu'
di due periodi distinti, uno dei quali dovra' essere

ö 4 ö
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Ealmeno della durata di 6 ore consecutive e l’intervallo
tra periodi consecutivi di riposo non dovra' superare le
14 ore.

4. Gli appelli, le esercitazioni antincendio e di salva-
taggio e le esercitazioni prescritte da regolamenti e nor-
mative nazionali e da convenzioni internazionali sono
svolte in maniera tale da ridurre al minimo il disturbo
nei periodi di riposo del lavoratore e non provocare
affaticamento.

5. Nelle situazioni in cui il lavoratore marittimo si
trovi in disponibilita' alle chiamate, dovra' beneficiare
di un adeguato periodo compensativo di riposo qualora
il normale periodo di riposo sia interrotto da una chia-
mata di lavoro.

6. I periodi di riposo per il personale di guardia
impiegato a bordo delle navi mercantili sono quelli sta-
biliti all’articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 2001, n. 324, fatte comunque
salve le misure minime di cui al comma 3.

7. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, tenuto conto dei principi generali di tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori, puo' autorizzare con-
tratti collettivi che consentano di derogare ai limiti fis-
sati nei commi 2 e 3. Il ricorso a tali deroghe deve essere
contenuto; le deroghe debbono consentire la fruizione
di periodi di riposo piu' frequenti o piu' lunghi o della
concessione di riposi compensativi per i lavoratori
marittimi che operano a bordo di navi impiegate in
viaggi di breve durata, o adibite a servizi portuali.

8. I lavoratori marittimi di eta' inferiore a 18 anni non
devono svolgere la propria attivita' lavorativa a bordo
in orario notturno. Ai fini di questa disposizione per
ßorario notturnoý si deve intendere un periodo di
almeno 9 ore consecutive, che comprenda in ogni caso
l’intervallo dalle ore 24 alle ore 5 del mattino.

9. A bordo di tutte le navi mercantili e da pesca
nazionali e' affissa, in posizione facilmente accessibile e
redatta in lingua italiana ed in lingua inglese, una
tabella conforme al modello di cui all’allegato 2 del pre-
sente decreto con l’organizzazione del servizio di bordo,
contenente per ogni posizione lavorativa:

a) l’orario del servizio in navigazione e del servi-
zio in porto; nonche¤

b) il numero massimo di ore di lavoro o il numero
minimo di ore di riposo previste ai sensi del presente
decreto o dai contratti collettivi in vigore.

10. Una copia del contratto collettivo e una copia
delle norme nazionali devono essere conservate a bordo
di tutte le navi mercantili e da pesca nazionali a disposi-
zione di tutti i lavoratori imbarcati e degli organi di
vigilanza.

11. Il comandante della nave ha il diritto di esigere
dai lavoratori marittimi le necessarie prestazioni di
lavoro, anche sospendendo il programma di ore di
lavoro e di ore di riposo e sino al ripristino delle nor-
mali condizioni di navigazione, per le attivita' inerenti:

a) la sicurezza della navigazione in relazione a
situazioni di emergenza per le persone imbarcate, per
il carico trasportato e per la stessa nave;

b) le operazioni di soccorso ad altre unita' mercan-
tili o da pesca o di soccorso a persone in pericolo in
mare.

12. Non appena possibile dopo che e' stata ripristi-
nata la normale condizione di navigazione, il coordina-
mento della nave deve far s|' che i lavoratori marittimi,
impegnati in attivita' lavorative in un periodo previsto
di riposo, beneficino di un adeguato periodo di
riposo.ý.

2. Al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, e'
aggiunto, in fine, l’allegato 2 di cui all’allegato A del
presente decreto.

Art. 4.
Registro dell’orario di lavoro a bordo delle navi mercantili

1. Al fine di consentire agli organi di vigilanza la veri-
fica del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 3, a
bordo di tutte le unita' di cui all’articolo 1 deve essere
presente, a cura dell’armatore, un registro su cui sono
riportate le ore giornaliere di lavoro o le ore giornaliere
di riposo dei lavoratori marittimi.

2. Il modello di registro, redatto in lingua italiana ed
in lingua inglese, deve essere conforme al modello di
cui all’allegato B del presente decreto.

3. Il registro deve essere presentato, a cura dell’arma-
tore, all’Autorita' marittima competente per territorio,
la quale constata la conformita' del registro al modello
stabilito dal presente decreto, appone il proprio visto,
la data di vidimazione e la dichiarazione attestante il
numero di pagine complessive di cui si compone il regi-
stro.

4. Il registro dell’orario di lavoro deve essere tenuto
per ordine progressivo di data, di seguito, senza spazi
vuoti, senza cancellazione o abrasioni e, laddove neces-
sario, le correzioni o rettifiche devono essere eseguite
in modo tale che il testo cancellato o sostituito risulti
leggibile.

5. Il lavoratore marittimo deve ricevere a cura dell’ar-
matore una copia del registro che lo riguarda, firmata
dal comandante o dall’ufficiale da lui delegato e dal
marittimo stesso.

6. Il modello di registro deve essere esaminato e
vistato in occasione delle visite di cui all’articolo 18 del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, effettuate
dagli organi di vigilanza mediante le Commissioni ter-
ritoriali indicate all’articolo 31 del citato decreto legi-
slativo. Ove le visite periodiche non siano previste, il
modello di registro va comunque vistato, a cadenza
biennale, a cura dell’Autorita' marittima.

Art. 5.
Obblighi dell’armatore e del comandante

1. L’armatore della nave deve fornire al comandante
le risorse necessarie per poter organizzare il lavoro a
bordo nel rispetto delle finalita' di cui all’articolo 6.

2. Il comandante della nave adotta tutti i provvedi-
menti necessari per far s|' che le disposizioni relative
all’orario di lavoro dei lavoratori marittimi, alle ferie
ed ai periodi di riposo derivanti dal presente decreto
siano rispettate.

ö 5 ö
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EArt. 6.
Definizione delle tabelle di armamento

in relazione all’orario di lavoro

1. La definizione delle tabelle di armamenti di sicu-
rezza delle unita' di cui all’articolo 1 deve essere effet-
tuata tenendo conto dei seguenti criteri:

a) necessita' di evitare o ridurre al minimo, orari
eccessivi di lavoro a bordo per il lavoratore marittimo,
al fine di garantire adeguati periodi di riposo in rela-
zione alla tipologia di nave e di navigazione svolta;

b) necessita' di prevedere la presenza a bordo di un
numero sufficiente di personale d’equipaggio per
garantire la sicurezza e l’efficienza in conformita' con
la tabella minima d’equipaggio rilasciata dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 7.
Idoneita' dei lavoratori marittimi all’imbarco

1. Ai fini della verifica dell’idoneita' al lavoro, il lavo-
ratore marittimo e' sottoposto alle seguenti visite presso
le strutture sanitarie del Ministero della salute:

a) visita preventiva di imbarco, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 323 del codice della navigazione;

b) visita periodica di idoneita' , con frequenza bien-
nale, ai sensi della legge 28 ottobre 1962, n. 1602.

2. Avverso il giudizio di idoneita' di cui al comma 1, e'
ammesso il ricorso, entro trenta giorni dalla data di
comunicazione del giudizio stesso, alla Commissione
medica permanente di I grado.

3. Contro le risultanze delle visite effettuate dalla
Commissione medica permanente di I grado e' ammesso
il ricorso alla Commissione medica centrale di II grado,
istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

4. Il personale marittimo addetto ai turni di guardia
che abbia problemi di salute aventi nesso riconosciuto
con lo svolgimento del lavoro notturno, e' assegnato al
corrispondente lavoro diurno per cui e' idoneo secondo
quanto previsto dall’articolo 15 del decreto legislativo
8 aprile 2003, n. 66.

Art. 8.
Fe r i e

1. Il lavoratore marittimo ha diritto di beneficiare su
base annua, di ferie retribuite pari ad almeno trenta
giorni o, per periodi di attivita' inferiori all’anno, di
una parte corrispondente alla durata dell’attivita'
svolta.

2. Il periodo minimo di ferie annuali retributive non
puo' essere sostituito da un’indennita' , eccetto nel caso
in cui il rapporto di lavoro sia terminato.

Art. 9.
Sanzioni

1. L’armatore della nave e' punito:
a) con la sanzione amministrativa pecuniaria da

500 euro a 3000 euro per la violazione dell’articolo 4,
commi 1, 3 e 5;

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria di
cui all’articolo 1221, primo comma, del codice della
navigazione per la violazione delle disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 1.

2. Il comandante della nave e' punito con l’arresto da
due a quattro mesi o con l’ammenda da 500 euro a
2.500 euro per la violazione dell’articolo 5, comma 2.

3. L’armatore o il comandante della nave, per la vio-
lazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
3, sono puniti con la sanzione amministrativa di cui
all’articolo 1178, primo comma, del codice della naviga-
zione, salvo che il fatto non costituisca reato.

4. L’armatore o il comandante della nave, per la vio-
lazione delle disposizioni di cui all’articolo 7, comma
1, sono puniti con la sanzione amministrativa di cui
all’articolo 1178, primo comma, del codice della naviga-
zione.

5. Qualora l’autorita' marittima, a seguito della veri-
fica del registro di cui all’articolo 4 effettuata dagli
organi di vigilanza, riscontri che a bordo della nave vi
siano violazioni delle disposizioni relative all’orario di
lavoro o ai periodi di riposo contenute nel presente
decreto che comportino rischi per la sicurezza della
nave e per la salute e sicurezza del lavoratore, provvede:

a) ai sensi dell’articolo 181 del codice della naviga-
zione, non concedendo il rilascio delle spedizioni;

b) obbligando l’armatore alla revisione della
tabella di armamento.

Art. 10.
Disposizione finale

1. Dal presente provvedimento non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 27 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Maroni, Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Fini, Ministro degli affari
esteri

Castelli, Ministro della
giustizia

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Lunardi, Ministro delle
infrastruttureedei trasporti

Storace, Ministro della
salute

Visto, il Guardasigilli: Castelli

ö 6 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 7 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 8 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 9 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 10 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAvvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubbliqa italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö La legge 31 ottobre 2003, n. 306, reca:
ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-

tenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2003.ý

ö La direttiva 1999/63/CE, e' pubblicata in GUCE n. L. 167 del
2 luglio 1999.

ö Il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, reca:
ßAttuazione della direttiva 89/39 1/CEE, della direttiva 89/654/

CEE, della direttiva 89/655/CEE, della direttiva 89/656/CEE, della
direttiva 90/269/CEE, della direttiva 90/270/CEE, della direttiva
90/394/CEE, della direttiva 90/679/CEE, della direttiva 93/88/
CEE, della direttiva 95/63/CE, della direttiva 97/42/CE, della diret-
tiva 98/24/CE, della direttiva 99/38/CE e della direttiva 99/92/CE
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavora-
tori durante il lavoro.ý.

ö Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, reca:
ßAdeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavo-

ratori marittimi a bordo delle navi mercantili da pesca nazionali, a
norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485.ý.

Nota all’art. 1:

ö Per la direttiva 1999/63/CE, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 3:

ö Per il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, vedi note alle
premesse.

Nota all’art. 4:

ö Gli articoli 18 e 31 del citato decreto legislativo n. 271 del
1999, cos|' recitano:

ßArt. 18 (Tipi di Visite). ö 1. Ai fini di verificare l’applicazione
delle disposizioni contenute nel presente decreto, le navi di cui
all’art. 2, sono sottoposte alle seguenti visite:

a) visita iniziale:
1) per le navi o unita' mercantili nazionali nuove;
2) per le navi da pesca nuove di lunghezza superiore ai 24 m;

b) visita periodica:
1) per le navi o unita' mercantili nazionali esistenti di stazza

lorda superiore a 200;
2) per le navi da pesca esistenti di lunghezza superiore a 24 m;

c) visita occasionale:
1) per le navi o unita' mercantili nazionali nuove ed esistenti;
2) per le navi da pesca nuove ed esistenti;
3) per le navi adibite al servizio di pilotaggio e per quelle adi-

bite a servizio di rimorchio in ambito portuale;
4) per le navi in regime di sospensione temporanea di bandiera;
5) per le navi o unita' mercantili straniere.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 21, comma 1, le visite di
cui al comma 1 sono disposte dall’Autorita' marittima del comparti-
mento marittimo di iscrizione della nave su richiesta dell’Azienda
unita' sanitaria locale competente, dell’armatore o di un suo rappre-
sentante.

3. Le visite sono eseguite dalla Commissione territoriale per la
prevenzione degli infortuni, igiene e sicurezza del lavoro di cui
all’art. 31, di seguito denominata Commissione territoriale.

4. Le risultanze delle visite sono annotate in apposito documento
conforme a modello approvato dal Ministero. Copia del documento
e' conservata tra i documenti di bordo, a disposizione degli organi di
vigilanza.ý.

ßArt. 31 (Commissione Territoriale per la prevenzione degli infor-
tuni, igiene e sicurezza del lavoro a bordo: composizione e funzioni). ö
1. Con decreto del Direttore marittimo sono istituite le Commissioni
territoriali per la prevenzione degli infortuni, igiene e sicurezza del
lavoro a bordo, presiedute dai capi dei compartimenti marittimi
dipendenti o da un Ufficiale superiore, da lui delegato, cos|' composte:

a) l’ufficiale responsabile della sezione sicurezza della naviga-
zione, della Capitaneria di Porto territorialmente competente in rela-
zione al luogo in cui la nave effettua la visita;

b) il medico di porto, o medico designato dall’Ufficio di sanita'
marittima competente per territorio;

c) un rappresentante della Azienda unita' sanitaria locale
competente per territorio;

d) un ingegnere o capo tecnico, dipendente del Ministero;
e) due rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali

della gente di mare, maggiormente rappresentative a livello nazionale;
f) due rappresentanti designati dalle associazioni degli arma-

tori.
2. I componenti di cui al comma 1, lettere b), c), d), e) ed f) pos-

sono far parte di piu' Commissioni territoriali della stessa zona marit-
tima. Le funzioni di segreteria sono svolte da personale dell’Ammini-
strazione periferica del Ministero.

3. Per le navi da pesca, i componenti di cui al comma 1, lettere e)
ed f), sono sostituiti da due rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori della pesca e da due rappresentanti delle associa-
zioni della pesca.

4. Per le problematiche concernenti le unita' che svolgono servizio
di pilotaggio, ai componenti di cui alla lettera f) del comma 1, e'
aggiunto un rappresentante della federazione italiana piloti dei porti.

5. Per ogni rappresentante effettivo e' designato un supplente.
6. I componenti della Commissione territoriale sono nominati

dal Direttore marittimo, durano in carica tre anni e possono essere
riconfermati.

7. La Commissione territoriale ha il compito di:
a) effettuare le visite di cui all’art. 18;
b) effettuare visite occasionali al fine di rilevare le condizioni

tecniche ed igieniche delle singole navi mercantili e da pesca, il
numero e le condizioni di lavoro dei marittimi imbarcati, il numero e
le cause degli infortuni eventualmente occorsi a bordo delle unita'
ispezionate;

c) formulare proposte al Comitato di cui all’art. 30 per le
modifiche delle sistemazioni e delle dotazioni delle navi esistenti al
fine di rendere le stesse navi rispondenti alle condizioni di igiene e di
sicurezza disciplinate dal presente decreto e di prevenire gli incidenti
a bordo;

d) effettuare accertamenti preliminari durante i lavori di
costruzione o trasformazione delle navi;

ö 11 ö
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Ee) vigilare sull’applicazione dei contratti collettivi di lavoro di
categoria per le materie inerenti il presente decreto;

f) inviare, annualmente, al Comitato di cui all’art. 30, una
relazione sull’attivita' di vigilanza effettuata.

8. La Commissione territoriale, istituita ai sensi del presente arti-
colo sostituisce la Commissione locale per l’igiene degli equipaggi di
cui all’art. 82 della legge 16 giugno 1939, n. 1045.ý

Note all’art. 7:

ö L’art. 323 del codice della navigazione, cos|' recita:
ßArt. 323 (Visita medica). ö L’arruolamento degli iscritti nelle

matricole della gente di mare, destinati a far parte dell’equipaggio,
deve, nei casi e con le modalita' prescritte da leggi e regolamenti(2),
essere preceduto da visita medica diretta ad accertare l’idoneita' della
persona da arruolare in rapporto al servizio cui deve essere adibita.ý.

ö L’art. 15 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 (Attua-
zione della direttiva 93/104/CE e della direttiva 2000/34/CE concer-
nenti taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro), cos|'
recita:

ßArt. 15 (Trasferimento al lavoro diurno). ö 1. Qualora soprag-
giungano condizioni di salute che comportino l’inidoneita' alla presta-
zione di lavoro notturno, accertata dal medico competente o dalle
strutture sanitarie pubbliche, il lavoratore verra' assegnato al lavoro
diurno, in altre mansioni equivalenti, se esistenti e disponibili.

2. La contrattazione collettiva definisce le modalita' di applica-
zione delle disposizioni di cui al comma precedente e individua le
soluzioni nel caso in cui l’assegnazione prevista dal comma citato
non risulti applicabile.ý.

Note all’art. 9:

ö L’art. 1221, primo comma, del codice della navigazione, cos|'
recita:

ßArt. 1221 (Inosservanza di norme sulla composizione e forza
minima dell’equipaggio). ö L’armatore o il comandante della nave,

che non osserva le norme del regolamento e le disposizioni dell’auto-
rita' competente sulla composizione e forza minima dell’equipaggio e'
punito con l’ammenda da lire sessantamila a seicentomila.ý.

ö L’art. 1178, primo comma, del codice della navigazione, cos|'
recita:

ßArt. 1178 (Irregolare assunzione di personale e omessa annota-
zione sul ruolo di equipaggio). ö L’armatore o il comandante della
nave o del galleggiante marittimi, che ammette a far parte dell’equi-
paggio una persona non appartenente alla gente di mare, ovvero
arruola una persona senza regolare contratto o senza la preventiva
visita medica, ovvero imbarca o sbarca un componente dell’equipag-
gio senza far eseguire la relativa annotazione sul ruolo di equipaggio
o sulla licenza, e' punito con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da lire trecentomila a lire tre milioni.ý.

ö L’art. 181, del codice della navigazione, cos|' recita:

ßArt. 181 (Rilascio delle spedizioni). ö La nave non puo' partire
se non ha ricevuto le spedizioni da parte del comandante del porto o
dell’autorita' consolare.

Il rilascio delle spedizioni si effettua mediante apposizione del
visto ö con indicazione dell’ora e della data ö sulla dichiarazione
integrativa di partenza che viene consegnata in copia, o trasmessa
con mezzi elettronici, al comandante della nave, il quale e' tenuto a
conservarla tra i documenti di bordo fino al successivo approdo.

Le spedizioni non possono essere rilasciate qualora risulti che
l’armatore o il comandante della nave non ha adempiuto agli obblighi
imposti dalle norme di polizia, da quelle per la sicurezza della naviga-
zione, nonche¤ agli obblighi relativi alle visite ed alle prescrizioni
impartite dalle competenti autorita' . Del pari le spedizioni non pos-
sono essere rilasciate qualora risulti che l’armatore o il comandante
della nave non ha compiuto gli adempimenti sanitari, fiscali e doga-
nali ovvero non ha provveduto al pagamento dei diritti portuali o
consolari, al versamento delle cauzioni eventualmente richieste a
norma delle vigenti disposizioni di legge o regolamentari, nonche¤ in
tutti gli altri casi previsti da disposizioni di legge.ý.

05G0133

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 giugno 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Cavarzere e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Cavarzere (Vene-
zia), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 giu-
gno 2004, e' composto dal sindaco e da venti membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Cavarzere (Venezia) e' sciolto.

Art. 2.

La dottoressa Piera Bumma e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 8 giugno 2005

CIAMPI

Pisanu,Ministrodell’interno
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EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Cavarzere (Venezia), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 4 maggio 2005, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Venezia
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento n. 940/2005/ Area 2� del
5 maggio 2005, la sospensione, con la conseguente nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Cavarzere (Venezia) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dottoressa Piera Bumma.

Roma, 28 maggio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A06154

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 giugno 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Valnegra e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Valnegra
(Bergamo) ed il sindaco nella persona del sig. Marco
Calegari;

Considerato che, in data 5 aprile 2005, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento
della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Valnegra (Bergamo) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dottor Letterio Porto e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 8 giugno 2005

CIAMPI

Pisanu,Ministrodell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Valnegra (Bergamo) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Marco Calegar|' .

Il citato amministratore, in data 5 aprile 2005, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Bergamo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 329/13.1/
II/R.E.L. del 26 aprile 2005, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito

schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Valnegra (Bergamo) ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Lette-
rio Porto.

Roma, 28 maggio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A06155

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 13 maggio 2005.

Ripartizione del fondo di cui all’articolo 1, commi 3, 4 e 6
della legge 29 gennaio 2001, n. 10.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 1, commi 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 29 gen-
naio 2001, n. 10, recante disposizioni in materia di navi-
gazione satellitare;

Visto l’art. 10 della legge 21 dicembre 1996, n. 665,
recante, tra l’altro, disposizioni in tema di programmi
europei nel settore della navigazione satellitare;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 febbraio 2002 concernente la ßRipartizione
del fondo di cui all’art. 1, comma 1 e comma 2, della
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Elegge 29 gennaio 2001, n. 10, recante disposizioni in
materia di navigazione satellitareý pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale in data 11 aprile 2002;

Visto l’art. 1, comma 6, della legge n. 10/2001 cos|'
come modificato dall’art. 4, comma 13, della legge
24 dicembre 2003, n. 350;

Considerato che ai sensi della predetta disposizione
l’ASI ha provveduto a versare all’entrate del bilancio
dello Stato una parte della quota assegnata ai sensi del
comma 3 per consentire la partecipazione italiana alle
fasi del programma Sistema satellitare di navigazione
globale GNSS2-Galileo;

Considerato che l’ENAV ha provveduto a versare
all’entrata del bilancio dello Stato l’intero importo asse-
gnato ai sensi del comma 4, attesa l’impossibilita' di par-
tecipare al programma a seguito delle decisioni assunte
in data 26 marzo 2002 dal Consiglio dei Trasporti
dell’Unione Europea;

Vista l’attuale disponibilita' del fondo cos|' ricosti-
tuito;

Sentiti i Ministri delle attivita' produttive e dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca;

D’intesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati,
rispettivamente nelle sedute del 17 novembre 2004 e
dell’11 novembre 2004;

Decreta:

Art. 1.

1. Le disponibilita' del fondo di cui all’art. 1, com-
ma 1, della legge 29 gennaio 2001, n. 10, come
integrate dagli stanziamenti di cui ai commi 3 e 4 della
stessa legge, ai sensi del comma 6 della legge n. 10/
2001, come modificato dall’art. 4, comma 13, della
legge n. 350/2003, sono integralmente destinate
all’ASI.

2. L’ASI utilizza tali disponibilita' per:
la partecipazione italiana all’infrastruttura Galileo

finanziando anche specifici programmi di investimento
che l’ENAV intenda realizzare, in quanto funzionali
alla partecipazione italiana all’infrastruttura Galileo;
in tale quadro, ASI ed ENAV dovranno sviluppare
forme di cooperazione volte a favorire una integrazione
tecnico-funzionale dei progetti;

realizzare le iniziative nazionali nel settore della
navigazione satellitare denominata ßIniziativa Perseusý
e dell’ßIniziativa Perseus - Programma integrativoý.

Art. 2.

1. L’assegnazione delle risorse all’ASI di cui all’art. 1,
comma 1, e' subordinata alla presentazione da parte del-
l’Agenzia di una relazione, da trasmettere al Parla-
mento entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, circa le iniziative sin qui finanziate con
le risorse di cui alla legge n. 10 del 2001, ed in cui siano

evidenziati gli elementi di criticita' che hanno ostacolato
un pieno utilizzo delle disponibilita' assegnate all’Agen-
zia.

2. L’ASI provvede ad inviare, annualmente, alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, per la successiva tra-
smissione al Parlamento, una relazione programmatica
circa le attivita' che intende finanziare nella quale sono
precisate le ricadute di carattere tecnologico sul sistema
del Paese.

Art. 3.

1. L’ASI e' tenuta a garantire rigorosamente il rispetto
degli obblighi di informazione, preventiva e successiva,
circa l’utilizzo delle risorse assegnate, previsti dagli
articoli 2 e 3 del presente decreto.

2. L’ASI provvede, pertanto, ad inviare semestral-
mente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Uffi-
cio del Segretario Generale - per la successiva trasmis-
sione al Parlamento una dettagliata relazione concer-
nente le iniziative finanziate con le disponibilita' di cui
all’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 maggio 2005

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Letta

Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 8, foglio n. 396

05A06186

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2005.

Dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio
del comune di San Giuseppe Jato, in provincia di Palermo,
a seguito dei movimenti franosi attivatisi nel mese di gen-
naio 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista la delibera della giunta regionale Siciliana n. 40
dell’11 febbraio 2005;
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EConsiderato che nel mese di gennaio 2005 si sono
attivati nel territorio del comune di San Giuseppe Jato,
in provincia di Palermo, numerosi movimenti franosi
causando lesioni strutturali ad edifici privati, danni ad
edifici pubblici ed alle infrastrutture;

Considerato che a causa di detti fenomeni calamitosi
si e' determinata una situazione di grave pericolo per la
pubblica e privata incolumita' , con conseguente neces-
sita' di disporre l’evacuazione di alcuni nuclei familiari;

Considerato, altres|' , che i fenomeni franosi sono in
continua evoluzione e che quindi potrebbero determi-
nare il coinvolgimento di un numero sempre maggiore
di immobili;

Tenuto conto altres|' che, al fine di verificare l’entita' e
la consistenza dei danni causati sul territorio del sum-
menzionato comune, sono stati effettuati dei sopralluo-
ghi dai tecnici del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data
29 maggio 2005;

Ravvisata, quindi, la necessita' di procedere con ogni
urgenza alla realizzazione di tutti gli interventi finaliz-
zati alla messa in sicurezza dei luoghi ed alla rimozione
delle situazioni di pericolo;

Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per
intensita' ed estensione, non e' fronteggiabile con mezzi
e poteri ordinari;

Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata
legge n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di
emergenza;

Vista la richiesta del Presidente della regione Sici-
liana del 16 febbraio 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 15 giugno 2005;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, e' dichiarato, fino al
30 giugno 2006, lo stato di emergenza nel territorio del
comune di San Giuseppe Jato, in provincia di Palermo,
a seguito dei movimenti franosi attivatisi nel mese
di gennaio 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 giugno 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A06249

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 15 giugno 2005.

Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza n. 3443).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, recante
disposizioni urgenti di protezione civile;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3389 del 26 dicembre 2004, recante: ßDispo-
sizioni di protezione civile finalizzate a fronteggiare le
situazioni di emergenza nell’area del sud-est asiaticoý,
nonche¤ le successive ordinanze di protezione civile
n. 3390 del 29 dicembre 2004, n. 3392 in data 8 gennaio
2005, n. 3394 del 18 gennaio 2005, n. 3399 del 18 feb-
braio 2005, n. 3402 del 10 marzo 2005, n. 3417 del
24 marzo 2005 e n. 3429 del 29 aprile 2005;

Visto l’art. 20-bis del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 47, recante ßProroga di termini
previsti da disposizioni legislativeý, con il quale, gli
stati d’emergenza concernente gli eventi sismici che
hanno colpito il territorio delle regioni Molise e Puglia,
sono stati prorogati fino al 31 dicembre 2005;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3253 del 29 novembre 2002, n. 3279 del
10 aprile 2003, n. 3375 del 20 settembre 2004, n. 3379
del 5 novembre 2004;

Viste le note del 22 marzo e del 13 maggio 2005 del
sindaco di S. Giuliano di Puglia;

Visti gli esiti della riunione tenutasi presso il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri in data 2 maggio 2005, nel corso
della quale il Presidente della regione Molise ha mani-
festato il proprio assenso in ordine all’immediato tra-
sferimento al soggetto attuatore - ing. Claudio Rinaldi
delle risorse disponibili, pari ad euro 33 milioni, presso
la contabilita' speciale intestata al soggetto attuatore,
al fine di consentire il concreto avvio delle opere di
ricostruzione per il comune di San Giuliano di Puglia
(Campobasso);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 marzo 2005, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 1� marzo 2006, lo stato di emergenza in
relazione alla crisi idrica determinata dall’inquina-
mento dell’acquedotto del comune di Tolentino;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3372, del 3 settembre 2004, concernente
ßDisposizioni urgenti di protezione civile per fronteg-
giare la crisi idrica determinata dall’inquinamento del-
l’acquedotto del comune di Tolentinoý;
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EVista la nota del 14 febbraio 2005 del sindaco del
comune di Tolentino - Commissario delegato per
l’emergenza idrica;

Vista la nota del 6 maggio 2005 del presidente della
regione Marche;

Vista la nota del 20 gennaio 2004 del presidente della
regione Umbria e del 10 maggio 2004 dell’assessore alla
medesima Regione, con la quale si chiede di poter uti-
lizzare le economie, pari a circa e 703.440,00, realizzate
sui fondi erogati sulla base dell’ordinanza di protezione
civile n. 1593 del 1988, per il completamento degli inter-
venti sul patrimonio edilizio pubblico danneggiato dal
sisma del 1985, nonche¤ di rimuovere il limite del contri-
buto massimo concedibile per ciascun intervento stabi-
lito dall’ordinanza n. 240 del 12 giugno 1984;

Vista la nota del 28 febbraio 2005 dell’assessore alla
regione Umbria, nonche¤ le quietanze dei versamenti
effettuati, da parte della medesima amministrazione
regionale, al bilancio dello Stato delle somme residue
pari a e 703.440,00, rivenienti dall’ordinanza di prote-
zione civile n. 1593 del 1988;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 3120 del
4 aprile 2001 e n. 3173 del 14 gennaio 2002 concernenti,
tra l’altro, interventiurgenti connessia situazionidi rischio
idrogeologico nel territorio del comune di Corniglio;

Vista la nota del 15 aprile 2003 del presidente della
provincia di Parma;

Vista la nota del 31 marzo 2005 del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, con la quale e' stata
rappresentata la necessita' di prorogare il termine fis-
sato dall’art. 1, comma 3, dell’ordinanza di protezione
civile n. 3173 del 2002, relativo al completamento delle
attivita' poste in essere ai sensi della medesima ordi-
nanza e finalizzate a fronteggiare il grave dissesto idro-
geologico nel territorio del comune di Corniglio, non-
che¤ , in considerazione delle ulteriori attivita' che la pro-
vincia di Parma intenderebbe porre in essere
nell’ambito del predetto completamento dei lavori, di
contribuire al finanziamento dei citati lavori utiliz-
zando le economie, pari a circa 35 mila euro, rivenienti
da una precedente assegnazione di risorse finanziarie
del Ministero dell’ambiente destinate al comune di
Chiusi della Verna, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza
n. 3120 del 2001;

Vista la nota del 23 maggio 2005 con la quale la
regione Emilia Romagna ha espresso la formale intesa
di legge in ordine alla suesposta problematica, nonche¤
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
del 24 maggio 2005;

Vista la nota del 20 maggio 2005 del presidente della
regione autonoma della Sardegna con la quale si chiede
di inserire, tra le disposizioni derogabili, l’art. 3 della
legge regionale n. 28 del 1985;

Vista la nota del 20 maggio 2005 del capo del diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante:
ßLegge quadro in materia di incendi boschiviý;

Viste le note del 21 dicembre 2004 e 5 maggio 2005
del capo del Corpo forestale dello Stato, con le quali si

chiede un contributo straordinario per sostenere l’ope-
rativita' della propria componente aerea al fine di fron-
teggiare efficacemente la lotta agli incendi boschivi;

Visto il decreto-legge 3 giugno 1996, n. 310, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1996,
n. 401;

Viste le ordinanze di protezione civile rispettiva-
mente, del 6 febbraio 1996, n. 2421, del 30 gennaio
1997, n. 2506, del 4 ottobre 2000, n. 3089, del 10 aprile
2001, n. 3122, nonche¤ l’art. 8 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2004,
n. 3365, concernenti la ricostruzione del teatro La
Fenice di Venezia e la nomina del sindaco di Venezia a
commissario delegato;

Vista la richiesta del 7 aprile 2005 del sindaco di
Venezia pro-tempore dott. Paolo - Costa - Commissa-
rio delegato per la ricostruzione del teatro La Fenice,
con la quale, viene manifestata la disponibilita' a conti-
nuare nelle funzioni di commissario delegato, anche
successivamente alle elezioni amministrative in atto nel
comune di Venezia;

Vista la nota del 28 aprile 2005 del sindaco di Vene-
zia, con la quale si esprime avviso favorevole alla prose-
cuzione dell’incarico di commissario delegato nella per-
sona del dott. Costa;

Vista la nota del 1� giugno 2005 del presidente della
regione Veneto;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 dicembre 2004, con il quale, tra l’altro, e'
stato prorogato fino al 31 dicembre 2005 lo stato
d’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3341 del 27 febbraio 2004, n. 3343 del
12 marzo 2004, n. 3345 del 30 marzo 2004, n. 3347 del
2 aprile 2004, n. 3354 del 7 maggio 2004 art. 1, comma
2, n. 3361 in data 8 luglio 2004 art. 5, n. 3369 del
13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379 del
5 novembre 2004 art. 8, n. 3382 del 18 novembre 2004
art. 8, n. 3390 del 29 dicembre 2004 art. 2, n. 3397 del
28 gennaio 2005 art. 1, n. 3399 del 18 febbraio 2005
art. 6 n. 3417 del 24 marzo 2005 e n. 3429 del 29 aprile
2005 art. 6 recanti disposizioni urgenti per fronteggiare
l’emergenza rifiuti nella regione Campania;

Vista la nota del 30 maggio 2005 del commissario
delegato per l’emergenza rifiuti nella regione Campa-
nia, con la quale, al fine di garantire una celere realizza-
zione dell’intero sistema impiantistico regionale,
si chiede che per l’impianto di termovalorizzazione di
S. Maria la Fossa, da realizzarsi nel medesimo territo-
rio comunale, venga aggiornata la valutazione d’im-
patto ambientale;

Visti gli esiti della riunione tenutasi il giorno 1� giu-
gno 2005 presso il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri indetta al
fine di affrontare, tra l’altro, la predetta problematica,
ed in cui le amministrazioni intervenute hanno conve-
nuto sulla necessita' di assumere iniziative volte ad otte-
nere dagli organismi competenti il piu' alto grado di cer-

ö 16 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Etezza in ordine alla compatibilita' , sotto il profilo
ambientale, dell’impianto per la termovalorizzazione da
realizzarsi nel territorio del comune di S. Maria la Fossa;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 3 settembre 2004 recante la dichiarazione
di grande evento per lo svolgimento della pre-regata
della trentaduesima Coppa America, che si terra' nello
specchio di mare antistante alla citta' di Trapani;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3377, del 22 settembre 2004, recante:
ßDisposizioni urgenti per lo svolgimento della pre-
regata della trentaduesima Coppa Americaý, cos|' come
modificata dall’art. 10 dell’ordinanza di protezione
civile n. 3379 del 5 novembre 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 marzo 2003 recante ßDichiarazione dello
stato di emergenza in relazione alla tutela della pub-
blica incolumita' nell’attuale situazione internazionaleý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 gennaio 2005, concernente la proroga
dello stato d’emergenza, fino al 31 dicembre 2006, nel
territorio dei comuni di Cengio e Saliceto in ordine alla
situazione di crisi socio-ambientale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 novembre 2004, con il quale e' stato pro-
rogato, fino al 31 dicembre 2006, lo stato di emergenza
ambientale nella laguna di Orbetello;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 19 settembre 2003, concernente la dichiara-
zione di ßgrande eventoý nel territorio della regione
Marche in occasione dell’incontro nazionale dell’Azio-
ne cattolica italiana dal 1� al 5 settembre 2004;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3358 del 14 maggio 2005, recante: Interventi
conseguenti alla dichiarazione di ßgrande eventoý nel
territorio della regione Marche in occasione dell’incon-
tro nazionale dell’Azione cattolica italiana dal 28 ago-
sto al 5 settembre 2004;

Ritenuto di dover autorizzare la regione Marche ad
utilizzare le risorse di cui all’art. 138 della legge n. 388
del 2000 per fronteggiare gli oneri derivanti dalle atti-
vita' poste in essere ai sensi dell’l’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3358 del 14 maggio
2005, recante gli interventi conseguenti alla dichiara-
zione di ßgrande eventoý nel territorio della regione
Marche in occasione dell’incontro nazionale dell’Azio-
ne cattolica italiana dal 28 agosto al 5 settembre 2004,
nonche¤ per fronteggiare gli oneri connessi alle attivita'
di formazione in materia di protezione civile.

Ritenuto che le singole esigenze prospettate siano
meritevoli di accoglimento in ragione della necessita' di
assicurare ogni azione utile al superamento delle
distinte situazioni emergenziali;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. In relazione alla complessita' delle attivita' da esple-
tarsi nell’area del sud-est asiatico investita dagli eventi
calamitosi del mese di dicembre 2004, a decorrere dal
1� luglio 2005 l’incarico di coordinatore, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 5, comma 2, dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3429 del
29 aprile 2005, puo' essere attribuito a due esperti.

Art. 2.
1. Per favorire il concreto urgente avvio delle opere di

ricostruzione per il comune di San Giuliano, il presi-
dente della regione Molise - Commissario delegato
provvede all’immediato trasferimento di e 33 milioni
sulla contabilita' speciale intestata al soggetto attuatore,
e di cui all’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 5 novembre 2004, n. 3379.

Art. 3.
1. Al fine di consentire il definitivo superamento

della crisi idrica determinata dall’inquinamento dell’ac-
quedotto del comune di Tolentino, e di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
11 marzo 2005 citato in premessa, il sindaco del
comune di Tolentino - Commissario delegato, in
aggiunta alle iniziative da porre in essere ai sensi del-
l’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 3372/2004, prov-
vede, altres|' , alla prosecuzione della condotta dell’ac-
quedotto del Nera fino al territorio del comune di
Tolentino ed alla realizzazione del partitore in localita'
Bura.

Art. 4.
1. Le somme residue, pari a e 703.440,00, assegnate

alla regione Umbria ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza
di protezione civile n. 1593 dell’11 novembre 1988 in
conseguenza degli eventi sismici del 9 settembre 1985
destinate agli interventi sugli edifici privati, gia' resti-
tuite al Fondo per la protezione civile, sono riaccredi-
tate all’amministrazione regionale per essere utilizzate
per la realizzazione degli interventi urgenti sulle opere
pubbliche previste nel piano approvato dalla medesima
Regione. In tal caso non operano i limiti contributivi
previsti dall’allegato 1 dell’ordinanza di protezione
civile n. 77, del 30 novembre 1983.

Art. 5.
1. Il termine previsto dall’art. 1, comma 3, dell’ordi-

nanza di protezione civile n. 3173, del 14 gennaio 2002
e' prorogato di ulteriori dodici mesi decorrenti dalla
pubblicazione detta presente ordinanza nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

2. L’importo di e 35.600,00 assegnato al comune di
Chiusi della Verna ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza di
protezione civile n. 3120, del 4 aprile 2001, e' revocato.

3. L’importo di cui al comma 2 e' assegnato alla pro-
vincia di Parma per il completamento degli interventi
urgenti connessi a situazioni di rischio idrogeologico
nel territorio del comune di Corniglio.
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E4. Il comune di Chiusi della Verna e' autorizzato a tra-
sferire alla provincia di Parma le risorse finanziarie di
cui al comma 2, dandone comunicazione al Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.

Art. 6.

1. Alle deroghe previste all’art. 6 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3387 del
14 dicembre 2004 e' aggiunta la seguente: ßart. 3,
comma 1, della legge regionale n. 28 del 21 novembre
1985ý.

Art. 7.

1. Nell’ambito delle finalita' di cui all’art. 7, comma 2,
della legge 21 novembre 2000, n. 353, per il potenzia-
mento della capacita' operativa della componente aerea
del Corpo forestale dello Stato impegnata nella lotta
agli incendi boschivi, nonche¤ nelle ulteriori ineludibili
azioni di contrasto delle situazioni emergenziali di pro-
tezione civile, e' assegnato al medesimo Istituto un con-
tributo di euro 2 milioni, a carico del Fondo della pro-
tezione civile.

2. In relazione alle peculiari condizioni di particolare
e gravoso impegno del personale militare, comunque
in servizio presso il Centro Operativo Aereo Unificato
del Dipartimento della protezione civile, connesse alle
numerose emergenze in atto sul territorio nazionale
richiamate in premessa, le disposizioni previste
all’art. 3, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2002, n. 3231, si
applicano fino al 31 dicembre 2005.

3. Al fine di garantire l’adeguamento tecnologico ed
operativo della componente aerea del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, ed in attuazione di quanto previsto dal-
l’art. 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, il
medesimo Dipartimento e' autorizzato a stipulare un
contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
con un qualificato esperto del settore aereonautico.
Con provvedimento del capo del Dipartimento della
protezione civile sara' stabilito il compenso da corri-
spondere al predetto esperto.

Art. 8.

1. Al fine di garantire continuita' amministrativa alla
gestione commissariale in relazione agli ulteriori adem-
pimenti da porre in essere per la definitiva chiusura
della situazione emergenziale inerente alla ricostru-
zione del teatro La Fenice di Venezia, il dott. Paolo
Costa e' nominato commissario delegato ed al mede-
simo sono attribuiti i poteri gia' conferiti al sindaco di
Venezia ai sensi delle ordinanze di protezione civile
emanate in merito e citate in premessa.

2. Il predetto commissario delegato e' autorizzato a
richiedere l’apertura di un’apposita contabilita' speciale
all’uopo istituita con le modalita' previste dall’art. 10
del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile
1994, n. 367. Nella predetta contabilita' speciale
dovranno confluire le risorse finanziarie, assegnate o
acquisite ai sensi delle ordinanze indicate in premessa,

ed ancora disponibili sulla contabilita' speciale intestata
al sindaco di Venezia, in deroga alle disposizioni della
legge e del regolamento di contabilita' generale dello
Stato relative alle contabilita' speciali.

Art. 9.

1. Al fine di assicurare il piu' alto grado di certezza in
ordine alla compatibilita' ambientale dell’impianto per
la termovalorizzazione da realizzarsi nel territorio del
comune di S. Maria la Fossa in provincia di Caserta,
le disposizioni previste dall’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3369, del 13 agosto 2004,
si applicano al medesimo territorio comunale.

Art. 10.

1. L’indennita' da corrispondere al personale della
struttura di missione prevista dall’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3377 del 22 settem-
bre 2004, cos|' come integrata dall’art. 10, comma 1, del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3379 del 5 novembre
2004, in quanto onnicomprensiva rispetto soltanto
all’impegno prestato nel perseguimento degli obiettivi
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 settembre 2004 ed alle ordinanze di protezione
civile sopra citate, concorre con le prestazioni di carat-
tere straordinario svolte nell’ambito delle altre attivita'
istituzionali per il Dipartimento della protezione civile.

Art. 11.

1. In relazione alla specifica necessita' di assicurare la
copertura urgente delle vacanze organiche del ruolo
dirigenziale e non dirigenziale di cui all’art. 9-ter del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e stanti le
situazioni di emergenza in premessa indicate, la delega
del Presidente del Consiglio dei Ministri prevista
all’art. 3, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2005,
n. 90 e' estesa a tutti gli adempimenti contrattuali fina-
lizzati a dare compiuta urgente attuazione ai commi 1,
2, 3, 4 del predetto art. 3, ivi compresi quelli conse-
guenti all’applicazione dell’art. 4 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 28 gennaio 2005,
n. 3397.

Art. 12.

1. Per le motivazioni di cui in premessa, la regione
Marche e' autorizzata ad utilizzare le risorse finanziarie
ad essa spettanti ai sensi dell’art. 138 della legge n. 388
del 2000, in relazione alle esigenze connesse all’evento
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
striz del 19 settembre 2003, nonche¤ per fronteggiare gli
oneri connessi alle attivita' di formazione in materia di
protezione civile.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 giugno 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A06188
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 giugno 2005.
Corso legale, contingente e modalita' di cessione delle monete

d’oro da e 20, celebrative dei ßXX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il 5� comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
14 dicembre 2004 relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2005 ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2005, n. 9314,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo
2005, con il quale si autorizza la seconda emissione
delle monete d’oro da e 20, celebrative dei ßXX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006ý.

Considerato che occorre stabilire la data del corso
legale, determinare il contingente e disciplinare la pre-
notazione e la distribuzione delle citate monete;

Considerata la opportunita' di riservare parte del
contingente al mercato estero;

Decreta:
Art. 1.

Le monete d’oro da e 20, celebrative dei ßXX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006ý, aventi le caratteristiche
di cui al decreto ministeriale 7 febbraio 2005, indicato
nelle premesse, hanno corso legale dal 30 giugno 2005.

Art. 2.
Il contingente in valore nominale delle monete di cui

all’art. 1, e' determinato in e 200.000,00 pari a n. 10.000
pezzi, di cui n. 3.350. destinate al mercato estero.

Art. 3.
Le monete di cui agli articoli precedenti possono

essere acquistate fino al 31 dicembre 2006.

Art. 4.
In Italia l’acquisto delle monete puo' essere effettuato

con le modalita' e alle condizioni di seguito descritte:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
Umberto, 4 e di Piazza G. Verdi 10, entrambi in Roma,
con pagamento in contanti, per un limite massimo, a
persona, di e 1.500,00;

mediante pagamento anticipato sul CCP 59231001
intestato a Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A. - Emissioni numismatiche;

mediante bonifico bancario sul conto corrente numero
11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma -
Agenzia n. 11, intestato a Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200
000011000X49; dall’estero: CODESWIFTPOSOIT 22.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
deve essere concordata con L’istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di acquisto.

Le monete possono essere cedute per un quantitativo
massimo di 300 unita' per ogni acquirente, applicando
uno sconto per i quantitativi eccedenti le 100 unita' .

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 100 monete e 210,00
da 101 a 300 monete e 205,72

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di pro-
dotti numismatici.

La spedizione delle monete da parte dell’Istituto sara'
effettuata al ricevimento dei documenti bancari e
postali attestanti l’avvenuto pagamento, nei quali
dovranno essere specificati il codice cliente ed i dati
personali del richiedente. Le spese di spedizione sono a
carico del destinatario.

Art. 5.
Al Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi

Olimpici Invernali Torino 2006 viene riservato un quanti-
tativo di n. 650 monete al prezzo scontato di cui all’art. 4.

Art. 6.
Per la vendita all’estero, viene concesso al Comitato

internazionale Olimpico ed al Comitato per l’Organiz-
zazione dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006, attraverso la Samlerhuset Group b. v., distribu-
tore unico autorizzato per la vendita delle monete, un
quantitativo di n. 3.350 pezzi, con uno sconto del 15%,
da distribuire in tutti i Paesi del mondo, con esclusione
dell’Italia, della Repubblica di San Marino e dello Stato
della Citta' del Vaticano.

Le suddette monete saranno consegnate dall’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. alla Samlerhuset
Group b. v. in capsule e non confezionate.

Art. 7.
La Cassa Speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo

di ßcauta custodiaý, i quantitativi di monete richiesti,
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.
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ECon successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare ad apposito capitolo
di entrata di questo Ministero.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2005

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

05A06250

DECRETO 9 giugno 2005.

Corso legale, contingente e modalita' di cessione del dittico di
monete d’argento da e 5 e da e 10, celebrative dei ßXX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il 5� comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
14 dicembre 2004 relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2005 ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visti i decreti ministeriali n. 9305 e n. 9311, del 7 feb-
braio 2005, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del
4 marzo 2005, con i quali si autorizza la seconda emis-
sione, rispettivamente, delle monete d’argento da e 5 e
da e 10, entrambe celebrative dei ßXX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006ý;

Ritenuta la validita' di cedere le suddette monete con-
fezionate in dittico;

Considerato che occorre stabilire la data del corso
legale, determinare il contingente e disciplinare la pre-
notazione e la distribuzione delle citate monete;

Considerata la opportunita' di riservare parte del
contingente al mercato estero;

Decreta:
Art. 1.

Le monete d’argento da e 5 ed e 10, celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý, aventi le
caratteristiche di cui ai decreti ministeriali n. 9305 e
n. 9311, indicati nelle premesse, vengono emesse nella
sola versione proof ed hanno corso legale dal 30 giugno
2005.

Art. 2.

Il contingente in valore nominale delle monete di cui
all’art. 1, e' determinato in e 525.000,00 pari a n. 35.000
dittici, di cui n. 16.800 destinati al mercato estero.

Art. 3.

Le monete di cui agli articoli precedenti possono
essere acquistate fino al 31 dicembre 2006.

Art. 4.

In Italia l’acquisto delle monete puo' essere effettuato
con le modalita' e alle condizioni di seguito descritte:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
Umberto, 4 e di Piazza G. Verdi 10, entrambi in Roma,
con pagamento in contanti, per un limite massimo, a
persona, di e 1.500,00;

in contrassegno, per importi non superiori a
e 200,00 e con consegna solo sul territorio italiano,
mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
numero +39 06/85083710 o via posta all’indirizzo:
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Piazza
G. Verdi n. 10 - 00198 Roma, oppure tramite collega-
mento internet con il sito: www.ipzs.it e compilazione
dei moduli riservati alla vendita on line;

mediante pagamento anticipato sul conto corrente
postale n. 59231001 intestato a Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A. - Emissioni numismatiche;

mediante bonifico bancario sul conto corrente numero
11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma -
Agenzia n. 11, intestato a Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200
000011000X49; dall’estero: CODESWWTPOSOIT 22.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
deve essere concordata con l’istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di acquisto.

Le monete possono essere cedute per un quantitativo
massimo di 750 dittici per ogni acquirente, applicando
uno sconto per i quantitativi eccedenti le 500 unita' .

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 500 dittici e 75,00
da 501 a 750 dittici e 73,44

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di pro-
dotti numismatici.

La spedizione delle monete da parte dell’Istituto sara'
effettuata al ricevimento dei documenti bancari e
postali attestanti l’avvenuto pagamento, nei quali
dovranno essere specificati il codice cliente ed i dati
personali del richiedente. Le spese di spedizione sono a
carico del destinatario.

Art. 5.

Al comitato per l’organizzazione dei ßXXGiochi Olim-
pici Invernali Torino 2006ý viene riservatounquantitativo
di n. 4.250 dittici al prezzo scontato di cui all’art. 4.
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EArt. 6.
Per la vendita all’estero, viene concesso al Comitato

Internazionale Olimpico ed al Comitato per l’Organiz-
zazione dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006, attraverso la Samlerhuset Group b. v., distribu-
tore unico autorizzato per la vendita delle monete, un
quantitativo di n. 16.800 dittici, con uno sconto del
15%, da distribuire in tutti i Paesi del mondo, con esclu-
sione dell’Italia, della Repubblica di San Marino e dello
Stato della Citta' del Vaticano.

Le suddette monete saranno consegnate dall’istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. alla Samlerhuset
Group b. v. in capsule e non confezionate.

Art. 7.
La Cassa Speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo

di ßcauta custodiaý, i quantitativi di dittici richiesti,
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovra' versare ad apposito capitolo di
entrata di questoMinistero a fronte delle monete vendute.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2005

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

05A06251

DECRETO 15 giugno 2005.

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo rileva-
zione: 1� gennaio-31 marzo 2005. Applicazione dal 1� luglio
fino al 30 settembre 2005 (legge 7 marzo 1996, n. 108).

IL CAPO DELLA DIREZIONE V
del Dipartimento del Tesoro

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2,
comma 1, in base al quale ßil Ministro del tesoro, sentiti
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva
trimestralmente il tasso effettivo globale medio, com-
prensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dal-
l’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai
sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre prece-
dente per operazioni della stessa naturaý;

Visto il proprio decreto del 16 settembre 2004, recante
la ßclassificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi
globali medi praticati dagli intermediari finanziariý;

Visto da ultimo il proprio decreto del 17 marzo 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo
2005 e, in particolare, l’art. 3, comma3, che attribuisce alla

Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito
di procedere per il trimestre 1� gennaio 2005 - 31 marzo
2005 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi prati-
cati dalle banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le ßistruzioni per la rilevazione del
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’u-
suraý emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale previsto dall’art. 107 del decreto legislativo n.
385/1993 (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 5
dell’8 gennaio 2003) e dall’Ufficio italiano dei cambi
nei confronti degli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo
decreto legislativo (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
n. 40 del 18 febbraio 2003);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari
finanziari con riferimento al 1� gennaio 2005 -
31 marzo 2005 e tenuto conto della variazione, nel
periodo successivo al trimestre di riferimento, del
valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifi-
nanziamento principali dell’Eurosistema determinato
dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea,
la cui misura sostituisce quella del tasso determinato
dalla Banca d’Italia ai sensi del decreto legislativo
24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso uffi-
ciale di sconto;

Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio
2001, n. 24, recante interpretazione autentica della
legge 7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effet-
tuata a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi, condotta su un campione di
intermediari secondo le modalita' indicate nella nota
metodologica, relativamente alla maggiorazione stabi-
lita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilita'
del vertice politico e di quello amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedi-
mento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai
sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’am-
bito di responsabilita' del vertice amministrativo;

Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi;

Decreta:

Art. 1.

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, prati-
cati dalle banche e dagli intermediari finanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, relativamente al trimestre 1� gennaio
2005 - 31 marzo 2005, sono indicati nella tabella ripor-
tata in allegato (allegato A).

2. I tassi non sono comprensivi della commissione di
massimo scoperto eventualmente applicata. La percen-
tuale media della commissione di massimo scoperto
rilevata nel trimestre di riferimento e' riportata separa-
tamente in nota alla tabella.
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EArt. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il 1� luglio 2005.
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto e fino al 30 settembre 2005, ai fini della
determinazione degli interessi usurari ai sensi del-
l’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i
tassi riportati nella tabella indicata all’art. 1 del pre-
sente decreto devono essere aumentati della meta' .

Art. 3.
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti

ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al
pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata
in allegato (allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di veri-
ficare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, della
legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di cal-
colo delle ßistruzioni per la rilevazione del tasso effettivo
globale medio ai sensi della legge sull’usuraý emanate
dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi.

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi pro-
cedono per il trimestre l� aprile 2005 - 30 giugno 2005
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati
dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferi-
mento alle categorie di operazioni indicate nell’apposito
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1,
comma 1, del presente decreto non sono comprensivi
degli interessi di mora contrattualmente previsti per i
casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica con-
dotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento
al complesso delle operazioni facenti capo al campione
di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento e'
mediamente pari a 2,1 punti percentuali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 giugno 2005
Il capo della direzione:Maresca

öööööö

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI
GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA

Nota metodologica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi
effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunera-
zioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari.

Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 16 set-
tembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 30 settem-
bre 2004, ha ripartito le operazioni di credito in categorie omogenee
attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il com-
pito di rilevare i tassi.
La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie

aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di
riferimento. Essa e' condotta per classi di importo; limitatamente a
talune categorie e' data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie
e alla natura della controparte. Non sono incluse nella rilevazione
alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le
condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtu' di
provvedimenti legislativi).

Per le operazioni di ßcredito personaleý, ßcredito finalizzatoý,
ßleasingý, ßmutuoý, ßaltri finanziamentiý e ßprestiti contro cessione
del quinto dello stipendioý i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di
finanziamento accesi nel trimestre; per esse e' adottato un indicatore
del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa
comunitaria sul credito al consumo. Per le ßaperture di credito in
conto correnteý, il ßcredito revolving e con utilizzo di carte di cre-
ditoý, gli ßanticipi su crediti e sconto di portafoglio commercialeý e
il ßfactoringý - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione -
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel
trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo.

La commissione di massimo scoperto non e' compresa nel calcolo
del tasso ed e' oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella
misura media praticata.

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso
degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107
del testo unico bancario.

I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui
all’art. 106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rile-
vazione campionaria. Nella costruzione del campione si tiene conto
delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla
precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel cam-
pione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area
geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il
numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso
l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la
numerosita' degli strati nell’universo e quella degli strati del campione.

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad
aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e
l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono defi-
nite considerando l’omogeneita' delle operazioni evidenziata dalle
forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.

La tabella - che e' stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio
italiano dei cambi - e' composta da 20 tassi che fanno riferimento alle
predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto
al dato segnalato per ciascuna classe di importo e' contenuto.

I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari
si differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura
e alla rischiosita' delle operazioni. Per tenere conto di tali specificita' ,
alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le
banche e gli intermediari finanziari.

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse ban-
cari riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca
d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle
della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e
dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a cam-
pioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono com-
prensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle
operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle opera-
zioni di finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decorrere
dal 1� gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato
alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determi-
nato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura
sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto.

Dopo aver aumentato i tassi della meta' , cos|' come prescrive la legge,
si ottiene il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari.

Rilevazione degli interessi di mora

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a
una rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di
mora stabiliti contrattualmente. Alla rilevazione e' stato interessato un
campione di banche e di societa' finanziarie individuato sulla base della
distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state
verificate le condizioni previste contrattualmente; per le aperture di cre-
dito in conto corrente sono state rilevate le condizioni previste nei casi di
revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al complesso
delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media e' stato
posto a confronto con il tassomedio rilevato.
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EDECRETO 15 giugno 2005.

Revoca della concessione n. 153/02, del 26 marzo 2002, per
la gestione della sala destinata al gioco del Bingo, nei confronti
dell’impresa individuale ßIl Quadrifoglio di Bassi Sandroý, in
Abano Terme.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
recante norme per l’istituzione del gioco Bingo, ai sensi
dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000 con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco Bingo e' affidato all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2000, con-
cernente approvazione della convenzione tipo per l’affi-
damento in concessione della gestione del gioco del
Bingo;

Vista la convenzione di concessione n. 153/02, stipu-
lata in data 26 marzo 2002, tra l’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e l’impresa individuale
ßIl Quadrifoglio di Bassi Sandroý per la gestione del
gioco del Bingo nella sala sita in Abano Terme
(Padova), via Martiri d’Ungheria, ang. via Galvani,
snc;

Visti, in particolare, l’art. 3, comma 5, lettera h) e
l’art. 11, ultimo periodo, della citata convenzione i quali
prevedono, rispettivamente, l’obbligo del concessiona-
rio di ßgarantire la continuita' del servizio per almeno
undici mesi l’anno, per almeno sei giorni alla settimana,
compresi in ogni caso i giorni festivi, e per almeno otto
ore al giornoý e che, in caso di sospensione non autoriz-
zata dell’attivita' ßper piu' di trenta giorni, anche non
consecutivi, l’Amministrazione ha facolta' di revocare
la concessioneý;

Vista la polizza assicurativa 4155154 L, di
e 516.457,00, rilasciata dalla Navale Assicurazioni
S.p.a. il 13 marzo 2002, al fine di garantire, ai sensi del-
l’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29, l’adempimento degli obblighi dell’impresa
individuale ßIl Quadrifoglio di Bassi Sandroý stabiliti
in particolare dall’art. 3 della sopraindicata conven-
zione di concessione;

Vista l’istanza del 17 dicembre 2003 con la quale
l’impresa individuale ßIl Quadrifoglio di Bassi Sandroý
ha chiesto l’autorizzazione a sospendere l’attivita' nella
sala-bingo sita in Abano Terme (Padova), via Martiri
d’Ungheria, ang. via Galvani, snc, a decorrere dal
1� febbraio 2004, preannunciando l’inoltro di una suc-
cessiva istanza, ai sensi del decreto direttoriale 17 giu-
gno 2003, di trasferimento della sala stessa in altri
locali;

Vista la lettera raccomandata a/r del 6 febbraio
2004, prot. n. 2004/6894/COA/BNG, ricevuta il
17 febbraio 2004, con la quale, in riferimento alla
sopraindicata istanza, e' stata autorizzata, in deroga
all’art. 3, comma 5, lettera h) della convenzione di con-
cessione, la sospensione dell’attivita' ed e' stato asse-
gnato un periodo massimo di sessanta giorni, a decor-
rere dalla data di ricevimento della lettera stessa, per
l’inoltro della preannunciata istanza di trasferimento
dei locali, decorsi inutilmente i quali l’autorizzazione e'
da ritenersi revocata e l’impresa individuale ßIl Quadri-
foglio di Bassi Sandroý e' tenuta ad assicurare, nell’inte-
resse erariale, la continuita' del servizio ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 3, comma 5, lettera h) della
convenzione di concessione;

Considerato che l’istanza di trasferimento dei locali
della sala-bingo di Abano Terme (Padova) non e' stata
prodotta, e che nella sala stessa non e' stata ripresa l’at-
tivita' , in violazione dell’obbligo di assicurare la conti-
nuita' del servizio stabilito dall’art. 3, comma 5, lettera
h) della convenzione di concessione n. 153/02, stipulata
in data 26 marzo 2002, configurando cos|' l’ipotesi di
sospensione non autorizzata dell’attivita' sanzionabile
con la revoca della concessione in forza di quanto stabi-
lito dall’art. 11 della convenzione n. 153/02;

Vista la lettera raccomandata a/r del 14 febbraio
2005, prot. n. 2005/7516/COA/BNG, ricevuta il
24 febbraio 2005, il cui contenuto si intende intera-
mente richiamato, con la quale nell’evidenziare che
l’impresa individuale ßIl Quadrifoglio di Bassi Sandroý
non ha inoltrato ne¤ l’istanza di trasferimento dei locali
della sala-bingo sita in Abano Terme (Padova), via
Martiri d’Ungheria, ang. via Galvani, snc, ne¤ ha ripreso
l’attivita' nella sala stessa entro i termini assegnati, che
sono scaduti il 17 aprile 2004, e' stato comunicato, ai
sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti della
legge n. 241/1990, l’avvio dei procedimenti di revoca
della concessione n. 153/02, stipulata in data 26 marzo
2002 e di escussione della cauzione prestata, a garanzia
dei propri obblighi, ai sensi dell’art. 9 del decreto mini-
steriale 31 gennaio 2000, n. 29;

Considerato che, anche a seguito del ricevimento
della comunicazione del 14 febbraio 2005, prot.
n. 2005/751 6/COA/BNG di avvio dei procedimenti di
revoca della concessione e di escussione della cauzione
di e 516.457,00, l’impresa individuale ßIl Quadrifoglio
di Bassi Sandroý non ha ripreso l’attivita' nella sala-
bingo di Abano Terme (Padova), non ha provveduto
ad inoltrare istanza di trasferimento della sala-bingo in
altri locali, ne¤ e' intervenuta nei procedimenti stessi;

Considerato che la violazione dell’obbligo convenzio-
nale di assicurare la continuita' del servizio comporta
un danno erariale immediato e diretto, in quanto solo
dall’esercizio dell’attivita' di gioco ha origine l’entrata
erariale e che, pertanto, si rende escutibile la cauzione
prestata dal concessionario, a garanzia dei propri
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Eobblighi, ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale
31 gennaio 2000, n. 29 e dell’art. 6 della convenzione
di concessione;

Considerato che, ai fini della quantificazione del
danno occorre tener presente che la convenzione di
concessione, ha la durata di sei anni, con scadenza in
data 26 marzo 2008, essendo stata stipulata in data
26 marzo 2002, e che l’impresa individuale ßIl Quadri-
foglio di Bassi Sandroý ha cessato l’attivita' fin dal
1� febbraio 2004, cessazione da ritenersi autorizzata
dall’Amministrazione fino alla data del 17 aprile 2004
e non autorizzata per tutto il periodo successivo;

Considerato che il danno derivante dal comporta-
mento dell’impresa individuale ßIl Quadrifoglio di
Bassi Sandroý, e pari all’entrata erariale che sarebbe
derivata dall’attivita' di gioco nella sala in questione
dal 17 aprile 2004 al 26 marzo 2008, ossia per un
periodo di circa quattro anni;

Considerato che in un solo anno, l’attivita' di una
sala-bingo assicura all’erario un’entrata media di oltre
e 1.000.000, essendo le entrate erariali complessive
superiori a e 350.000.000 su base annua e le sale-bingo
attive circa 300, si rende escutibile, a parziale risarci-
mento del danno erariale subito, l’intero importo di
e 516.457,00 della cauzione prestata ai sensi dell’art. 9
del decreto ministeriale 31 gennaio 2000. n. 29;

Decreta:

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, ultimo periodo,
della convenzione di concessione n. 153/02, stipulata
in data 26 marzo 2002, per i motivi indicati in premessa
e' revocata, nei confronti dell’impresa individuale ßIl
Quadrifoglio di Bassi Sandroý, la concessione per la
gestione del gioco del Bingo.

2. Per i motivi indicati in premessa, si dispone l’inca-
meramento, con esplicita autorizzazione a realizzare i
relativi titoli, della polizza assicurativa fidejussoria
n. 4155154L di e 516.457,00 rilasciata dalla Navale
Assicurazioni S.p.a. in data 13 marzo 2002, costituente
cauzione a garanzia degli obblighi dell’impresa indivi-
duale ßIl Quadrifoglio di Bassi Sandroý, ai sensi del-
l’art. 9, comma 1 del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29.

Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e' ammesso
ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Roma, 15 giugno 2005

p. Il direttore generale: Tagliaferri

05A06141

DECRETO 22 giugno 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantatre
giorni.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore della Direzione II del
Dipartimento del Tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decretoministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;
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EVisto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 giugno 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad Euro 80.633 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 30 giugno 2005, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a 183 giorni con scadenza
30 dicembre 2005 fino al limite massimo in valore
nominale di 9.250 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio decreto
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita' specificate
ai successivi articoli 14 e 15 del presente decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile - derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.
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EArt. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

- le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

- le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-

tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunitarie
di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso decreto,
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.
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EArt. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
27 giugno 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano - nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto - quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supple-
mentare di detti titoli semestrali riservato agli speciali-
sti, di cui all’art. 1, per un importo minimo del 10%
dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria,
aumentabile con comunicato stampa successivo alla
chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche
e' riservata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3
del presente decreto. Questi possono partecipare al
collocamento supplementare inoltrando le domande
di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 giu-
gno 2005.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad Euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
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Eassegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2005

Il direttore: Cannata

05A06335

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 10 maggio 2005.

Rettifica del decreto del 7 luglio 2004 relativo alla ricostitu-
zione della Commissione per il trattamento sostitutivo della retri-
buzione, in favore dei lavoratori agricoli della provincia di Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457;

Visto il decreto n. 19 del 7 luglio 2004, con il quale si
e' provveduto alla ricostituzione della commissione per
il trattamento sostitutivo della retribuzione in favore
dei lavoratori agricoli della provincia di Latina;

Ritenuto necessario considerare l’avvicendamento
nelle funzioni di responsabilita' della Direzione provin-
ciale del lavoro e l’eventualita' di assenze e/o impedi-
mento del Direttore della direzione provinciale del
lavoro stessa;

Al fine di assicurare la continuita' nei lavoratori della
commissione;

A parziale modifica del decreto di ricostituzione n. 19
del 7 luglio 2004;

Decreta:

La Direzione provinciale del lavoro e' rappresentata
dal dirigente provinciale pro-tempore in qualita' di presi-
dente.

Latina, 10 maggio 2005

Il direttore provinciale reggente: Ruggiero

05A06150

DECRETO 24 maggio 2005.

Scioglimento di tredici societaØ cooperative.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Napoli

Visto l’art. 2544 del codice civile, comma 1, parte 2�;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della
Direzione generale della cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societaØ cooperative;

Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sull’atti-
vitaØ delle societaØ cooperative, di seguito indicate, da cui
risulta che le medesime trovansi nelle condizioni previste
dal precitato art. 2544 del codice civile, comma1, parte 2�;

Visto il decreto del Ministero delle attivitaØ produttive
del 17 luglio 2003, articoli 1 e 2;

Decreta:

Le seguenti tredici societaØ cooperative sono sciolte ai
sensi dell’art. 2544 del codice civile, comma 1, parte 2�,
senza far luogo alla nomina dei commissari liquidatori,
in virtuØ dell’art. 2 della legge 17 febbraio 1975, n. 400:

La LibertaØ , con sede in Napoli, costituita in data
27 marzo 1973, rogito notaio Mario Colla, REA
n. 545853, codice fiscale n. 90035530634, BUSC
n. 5451;
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EC.F.A.P., con sede in Boscotrecase, costituita in
data 6 maggio 1974, rogito notaio Vittorio Iazzetti,
REA n. 291482, codice fiscale n. 82004210637, BUSC
n. 5773;

Regione Campania Grumo Nevano 290, con sede
in Napoli, costituita in data 2 aprile 1974, rogito notaio
Francesco De Vivo, registro societaØ n. 1805/74, REA
mancante, codice fiscale mancante, BUSC n. 6114;

Maria Cannavale, con sede in Castellammare di
Stabia, costituita in data 23 novembre 1974, rogito
notaio Francesco Saverio D’Orsi, REA n. 294019,
codice fiscale mancante, BUSC n. 6318;

Giulio RodinoØ , con sede in Castellammare di Sta-
bia, costituita in data 9 novembre 1974, rogito notaio
Francesco Saverio D’Orsi, REA 294053, codice fiscale
mancante, BUSC n. 6323;

L’Aurora, con sede in Arzano, costituita in data
24 febbraio 1975, rogito notaio Michele Bianchi, REA
n. 295622, codice fiscale mancante, BUSC n. 6486;

Speranza, con sede in S. Agnello, costituita in data
11 aprile 1975, rogito notaio Carlo Iaccarino, REA
n. 336962, codice fiscale n. 82011450630, BUSC
n. 6557;

Elisa - Dipendento Albergo Parco dei Principi, con
sede in Sorrento, costituita in data 15 maggio 1975,
rogito notaio Fulvio Pinto, REA n. 297371, codice
fiscale mancante, BUSC n. 6635;

Augusta, con sede in Napoli, costituita in data
27 marzo 1975, rogito notaio Domenico De Sio, regi-
stro societaØ n. 1338/75, REA mancante, codice fiscale
mancante, BUSC n. 6738;

Orione, con sede in Napoli, costituita in data
29 settembre 1975, rogito notaio Maria Teresa Di Maio,
REA n. 298425, codice fiscale n. 80050390634, BUSC
n. 6818;

Casa Napoli 26, con sede in Napoli, costituita in
data 23 febbraio 1979, rogito notaio Claudio Trinchillo,
REA n. 313608, codice fiscale n. 01611880632, BUSC
n. 8198;

Reginella, con sede in Napoli, costituita in data
2 maggio 1988, rogito notaio Luigi Mauro, registro
societaØ n. 3977/88, REA mancante, codice fiscale man-
cante, BUSC n. 12401;

Edil Campania, con sede in San Giuseppe Vesu-
viano, costituita in data 3 gennaio 1990, rogito notaio
Vittorio Vosa, REA n. 470583, codice fiscale
n. 06006760638, BUSC n. 12851.

Napoli, 24 maggio 2005

Il dirigente del servizio: Trinchella

05A06007

DECRETO 31 maggio 2005.

Costituzione della Commissione di accertamento presso la
direzione provinciale del lavoro di Milano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Milano

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 15 febbraio 1974,
n. 36;

Vista la nota prot. n. 26799 del 14 aprile 2005 del-
l’I.N.P.S. di Milano;

Visto quanto comunicato per le vie brevi dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione
generale per le politiche previdenziali Div.VII - segrete-
ria del Comitato ministeriale previsto dall’art. 5 legge
n. 36/1974;

Vista la nota del 22 marzo 2005 dell’I.N.P.S. di
Milano con la quale si comunica il nominativo del rap-
presentante dei lavoratori dipendenti scelto in seno al
Comitato provinciale I.N.P.S. di Milano;

Visto l’art. 34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il proprio decreto n. 6/2002 del 22 aprile 2004
con il quale si e' costituito il Comitato provinciale
I.N.P.S. di Milano;

Decreta:

EØ costituita presso la Direzione provinciale del
lavoro di Milano la commissione di accertamento di
cui all’art. 6 della legge n. 36 del 15 febbraio 1974 tratta
dal Comitato provinciale I.N.P.S. di Milano come
segue:

presidente il direttore pro-tempore della Direzione
provinciale del lavoro di Milano o un proprio delegato;

il direttore pro-tempore della Ragioneria provin-
ciale di Stato di Milano o un proprio delegato;

sig. Sandro Zaccarelli rappresentante dei lavora-
tori dipendenti in seno al Comitato provinciale
I.N.P.S. di Milano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 31 maggio 2005

Il direttore provinciale: Truppi

05A06008
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 13 giugno 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßCSQACerti-
ficazioni Srlý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßValle D’Aosta Fromadzoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2003, 24 ottobre 2003, 12 feb-
braio 2004, 10 giugno 2004 e 28 settembre 2004 e
6 marzo 2005, con i quali la validita' dell’autorizzazione
triennale rilasciata all’organismo di controllo denomi-
nato ßCSQACertificazioni Srlý, con decreto del 24 gen-
naio 2003, e' stata prorogata fino al 4 luglio 2005;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßValle d’Aosta Fromadzoý, anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione
e il rinnovo;

Ritenuto di dover provvedere alla concessione di una
proroga della scadenza dell’autorizzazione, alle mede-
sime condizioni stabilite nella autorizzazione concessa
con decreto 24 gennaio 2003, in attesa di ultimare il
controllo del predetto piano;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCSQA Certificazioni Srlý, con sede in
Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto
24 gennaio 2003, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßValle D’Aosta Fromadzoý
registrata con il regolamento della Commissione (CE)
n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti
10 giugno 2003, 24 ottobre 2003, 12 febbraio 2004,
10 giugno 2004, 28 settembre 2004 e 6 marzo 2005, e'
ulteriormente prorogata fino al rinnovo dell’autorizza-
zione, che avverra' con apposito decreto ministeriale.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 24 gennaio 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Abate

05A06084

DECRETO 13 giugno 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßCSQACerti-
ficazioni Srlý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßFontinaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003, 12 feb-
braio 2004, 10 giugno 2004, 28 settembre 2004 e 20 gen-
naio 2005, con i quali la validita' dell’autorizzazione trien-
nale rilasciata all’organismo di controllo denominato
ßCSQA Certificazioni Srlý, con decreto del 24 gennaio
2003, e' stata prorogata fino al 3 luglio 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßFontinaý allo schema tipo di controllo, tra-
smessogli con nota ministeriale del 21 marzo 2002, pro-
tocollo n. 61438;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßFontinaý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 24 gennaio 2003;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCSQA Certificazioni Srlý, con sede in
Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto
24 gennaio 2003, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßFontinaý registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 1263/96 del
1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti 10 giugno
2003, 27 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, 10 giugno
2004, 28 settembre 2004 e 20 gennaio 2005, e' ulterior-
mente prorogata di centoventi giorni a far data dal
3 luglio 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 24 gennaio 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Abate

05A06085
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EDECRETO 13 giugno 2005.

Iscrizione della varieta' di patata e loglio perenne nel registro
nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Considerato che la Commissione Sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nelle riunioni
dell’11 dicembre 2003 e 22 febbraio 2005 ha espresso
parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro
delle varieta' di specie agrarie indicate nel dispositivo;

Considerato che per le stesse varieta' era stata tempo-
raneamente sospesa l’iscrizione per la verifica delle
denominazioni;

Considerate le proposte di nuove denominazioni
avanzate dai responsabili della conservazione in
purezza delle varieta' ;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei
registri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla
fine del decimo anno civile successivo a quello della
iscrizione medesima, le sotto elencate varieta' di specie
agrarie, le cui descrizioni e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero:

Loglio perenne (uso non foraggero)

Codice SIAN
ö

Varieta'
ö

Ploidia
ö

Responsabile
conservazione in purezza

ö
008873 Veronique D DLF Trifolium S/A - DK

Patata

Codice SIAN
ö

Varieta'
ö

Responsabile conservazione in purezza
ö

008742 Sagitta HZPC Holland B.V. - NL
008954 Janine HZPC Holland B.V. - NL

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Abate
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994,
n. 20, nella registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del
Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 38/1998.

05A06184

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 10 giugno 2005.

Modifiche all’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti
idonei all’impiego nelle attivita' estrattive.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’energia e le risorse minerarie

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 aprile 1959, n. 128, recante norme di polizia delle
miniere e delle cave, ed in particolare il titolo VIII -
Esplosivi, articoli da 297 a 303;

Visto l’art. 32, comma 1, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, recante ßMisure per favorire l’iniziativa
privata e lo sviluppo della concorrenzaý, ai sensi del
quale l’iscrizione all’elenco dei prodotti esplodenti rico-
nosciuti idonei all’impiego nelle attivita' estrattive
avviene a seguito del versamento di un canone annuo;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 21 aprile 1979, recante norme
per il rilascio dell’idoneita' di prodotti esplodenti ed
accessori di tiro all’impiego estrattivo, ai sensi dell’art.
687 del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile
1959, n. 128, modificato con decreti ministeriali 21 feb-
braio 1996 e 23 giugno 1997;

1. Vista l’istanza del 20 aprile 2004, nonche¤ l’integra-
zione alla stessa del 9 maggio 2005, con le quali la
societa' MEDEX S.r.l. chiede il riconoscimento di ido-
neita' all’impiego nelle attivita' estrattive dell’esplosivo
Emulgit RPT prodotto dalla societa' Westspreng GmbH
di Finnentrop-Fretter, Germania;
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EVisto il verbale del 22 febbraio 2005 redatto da per-
sonale tecnico dell’Ufficio Sicurezza Mineraria della
Direzione generale per l’energia e le risorse minerarie
del Ministero delle attivita' produttive, relativo alle
prove eseguite, tra gli altri prodotti, sull’Emulgit RPT,
dal quale risulta che non e' stato misurato, dall’organi-
smo notificato che ha autorizzato l’apposizione della
marcatura CE, il quantitativo dei fumi prodotto per
unita' di peso dell’esplosivo e che pertanto il procedi-
mento per il riconoscimento di idoneita' e' stato sospeso
in attesa della trasmissione della certificazione atte-
stante le prove di cui sopra;

Vista la documentazione trasmessa dalla societa'
MEDEX con nota del 9 maggio 2005 dalla quale
risulta che l’organismo notificato tedesco BAM ha
effettuato, in data 21 aprile 2005, le prove per la misura
dei fumi prodotti dall’esplosivo, con risultati che per-
mettono di rispettare il limite di 60 lt/kg imposto dal-
l’art. 4 del decreto ministeriale 21 aprile 1979 per il rico-
noscimento di idoneita' all’impiego nelle attivita' estrat-
tive in sotterraneo;

Visto il versamento di euro 50,00 sul capitolo 3592,
art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle atti-
vita' produttive effettuato dalla societa' MEDEX, su
richiesta dell’ufficio competente, con bollettino di
conto corrente postale del 7 giugno 2005 per l’iscri-
zione del suddetto prodotto nell’elenco degli esplosivi
riconosciuti idonei per l’impiego nelle attivita' estrattive
per l’anno 2005;

2.Vista l’istanza del 19 luglio 2004, nonche¤ la relativa
integrazione del 18 gennaio 2005, con le quali la societa'
S.E.I. S.p.a. chiede il rilascio dell’idoneita' all’impiego
nelle attivita' estrattive dell’esplosivo ßErgodyn 30 Eý
prodotto dalla societa' Zaklady Tworzyw Sztucznych
Erg Bierun S.A. di Bierun, Polonia;

Visto che la societa' S.E.I. ha trasmesso, per detto
esplosivo, la documentazione attestante l’avvenuta ese-
cuzione delle prove da parte dell’organismo notificato
tedesco BAM all’atto dell’esame CE del tipo previsto
dalla direttiva comunitaria 93/15/CEE, dalla quale tut-
tavia non emerge con certezza il rispetto del citato
limite di 60 lt/kg imposto per il riconoscimento di ido-
neita' all’impiego nelle attivita' estrattive in sotterraneo;

Vista l’istanza del 19 maggio 2005 con la quale la SEI
chiede per l’Ergodyn 30 E il riconoscimento tra gli
esplosivi comuni utilizzabili solo a cielo aperto;

Visto il versamento di euro 50,00 sul capitolo 3592,
art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle atti-
vita' produttive, effettuato dalla societa' S.E.I. presso la
Tesoreria provinciale dello Stato di Brescia in data
25 maggio 2005 per l’iscrizione all’elenco degli esplosivi
riconosciuti idonei per l’impiego nelle attivita' estrattive
per l’anno 2005 del citato esplosivo;

3. Vista l’istanza del 10 gennaio 2005 con la quale la
societa' MEDEX S.r.l. chiede il riconoscimento di ido-
neita' all’impiego nelle attivita' estrattive dell’esploditore
comune ßScorpion HB-SBSý prodotto dalla societa'
EIT Corporation di Sunbury, PA U.S.A.;

Visto il verbale del 19 aprile 2005 redatto da perso-
nale tecnico dell’Ufficio Sicurezza Mineraria della
Direzione generale per l’energia e le risorse minerarie
del Ministero delle attivita' produttive, relativo alle veri-
fiche di laboratorio eseguite sull’esploditore ßScorpion
HB-SBSý, nel quale non sono evidenziati motivi osta-
tivi al rilascio dell’idoneita' all’impiego nelle attivita'
estrattive;

Vista l’istanza del 14 febbraio 2005 con la quale la
societa' MEDEX S.r.l. comunica che il fabbricante del-
l’esploditore ßDynostartý (la societa' Dyno Nobel AB
di Gyttorp, Svezia) ha apportato delle modifiche al pro-
dotto, ora denominato ßDynostart 2ý ai sensi del certi-
ficato di esame CE del tipo, e chiede di essere iscritta
come importatrice dello stesso;

Visto che le modifiche apportate al prodotto ßDyno-
startý, pur non influendo in modo negativo sul livello
di sicurezza dell’esploditore, hanno riguardato, oltre
alla forma e ai materiali dell’involucro, anche la deno-
minazione stessa del prodotto in ßDynostart 2ý e che
pertanto esso puo' essere iscritto in elenco con un nuovo
codice MAP, principalmente a tutela degli utilizzatori
dei modelli immessi nel mercato con la precedente
denominazione;

Visto il versamento di euro 100,00 sul capitolo 3592,
art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle atti-
vita' produttive effettuato dalla societa' MEDEX con
bollettino di conto corrente postale del 3 maggio 2005
per l’iscrizione dei prodotti Scorpion HB-SBS e Dyno-
start 2 all’elenco degli esplosivi riconosciuti idonei per
l’impiego nelle attivita' estrattive per l’anno 2005;

4. Vista l’istanza del 22 marzo 2005 con la quale la
societa' WESTERN ATLAS INTERNATIONAL Inc.
chiede di essere iscritta in elenco come importatrice di
8 prodotti esplodenti gia' riconosciuti idonei, di cui 5
iscritti in elenco in titolo ad altra societa' e 3 da reinse-
rire con i codici MAP gia' assegnati, per i quali la stessa
ha versato, in data 10 maggio 2005, il canone di iscri-
zione di 400,00 euro per l’anno 2005;

5. Vista l’istanza del 20 maggio 2005 con la quale la
societa' MEDEX S.r.l. chiede di modificare la denomi-
nazione di 8 detonatori ad accensione elettrica, pro-
dotti dalla societa' Austin Detonator (Repubblica
Ceca), gia' riconosciuti idonei ed intestati alla medesima
societa' , rimuovendo il prefisso ßMDX-ý per far s|' che
la denominazione degli stessi sia coincidente con quella
riportata nella relativa certificazione di conformita' CE;
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EVista l’istanza del 19 maggio 2005 con la quale la societa' S.E.I. S.p.a. chiede di essere iscritta in elenco come
importatrice degli stessi 8 detonatori ad accensione elettrica, per i quali la stessa ha versato, in data 7 giugno
2005, il canone di iscrizione di 400,00 euro per l’anno 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. L’esplosivo denominato ßEmulgit RPTý, prodotto dalla societa' Westspreng GmbH di Finnentrop-Fretter,
Germania (codice WSG) ed intestato alla societa' MEDEX S.r.l. (codice MDX), e' riconosciuto idoneo all’impiego
nelle attivita' estrattive.

2. L’esplosivo di cui al comma 1 e' iscritto nell’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei all’impiego
nelle attivita' estrattive nella sezione 1a classe A sottoclasse b. Allo stesso e' attribuito il seguente codice del Mini-
stero delle attivita' produttive (MAP):

Denominazione Codice MAP Produttore/Importatore/Rappresentante autorizzato

Emulgit RPT 1Ab 0273 WSG (r.a. MDX)

Art. 2.

1. L’esplosivo denominato ßErgodyn 30 Eý, prodotto dalla societa' Zaklady Tworzyw Sztucznych Erg Bierun
S.A. di Bierun, Polonia (alla quale e' assegnato il codice ZTS) ed intestato alla societa' S.E.I. S.p.a. (codice SEI), e'
riconosciuto idoneo all’impiego nelle attivita' estrattive.

2. L’esplosivo di cui al comma 1 e' iscritto nell’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei all’impiego
nelle attivita' estrattive nella sezione 1a classe A sottoclasse a. Allo stesso e' attribuito il seguente codice del Mini-
stero delle attivita' produttive (MAP):

Denominazione Codice MAP Produttore/Importatore/Rappresentante autorizzato

Ergodyn 30 E 1Aa 2204 ZTS (import. SEI)

Art. 3.

1. L’esploditore denominato ßScorpion HB-SBSý, prodotto dalla societa' EIT Corporation di Sunbury, PA
U.S.A. (alla quale e' assegnato il codice EIT) ed intestato alla societa' MEDEX S.r.l. (codice MDX), e' riconosciuto
idoneo all’impiego nelle attivita' estrattive.

2. L’esploditore denominato ßDynostart 2ý, prodotto dalla societa' Dyno Nobel AB di Gyttorp, Svezia (codice
DNS) ed intestato alla societa' MEDEXS.r.l. (codiceMDX), e' riconosciuto idoneo all’impiego nelle attivita' estrattive.

3. Gli esploditori di cui ai commi 1 e 2 sono iscritti nell’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei
all’impiego nelle attivita' estrattive nella sezione 3a classe E sottoclasse a. Agli stessi sono attribuiti i seguenti codici
del Ministero delle attivita' produttive (MAP):

Denominazione Codice MAP Produttore/Importatore/Rappresentante autorizzato

Scorpion HB-SBS 3Ea 2003 EIT (import. MDX)

Dynostart 2 3Ea 3002 DNS (import. MDX)
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EArt. 4.

1. La societa' WESTERN ATLAS INTERNATIONAL Inc. (codice WAI) e' iscritta come importatrice dei
prodotti individuati dai codici MAP 1Aa 5063, 1Aa 5067, 1Aa 7001, 3D 0004 e 3D 0005, gia' riconosciuti idonei
ed iscritti in elenco, e dei prodotti re-iscritti in elenco con i codici MAP 1Aa 5041, 1Aa 5055 e 1Aa 5058 gia' asse-
gnati. Pertanto l’elenco e' modificato come segue:

Denominazione Codice MAP Produttore/Importatore/Rappresentante autorizzato

Carica da 1� 3/8 con peso totale variabile (g 14 di T4 per
pastiglia) N. cat. B. 75606

1Aa 5041 PEI (import. WAI)

Drill Collar S.T. 2.00� HMX B.030946 1Aa 5055 GOE (import. WAI)

Tubing Cutter 2.70� HMX B.030284 1Aa 5058 HES (import. WAI)

Drill Pipe Cutter 2 3/8� HMX B.031011 1Aa 5063 HES (import. SCI), HES (import. WAI)

Tubing Cutter 1 13/16�, HMX B.030280 1Aa 5067 HES (import. SCI), HES (import. WAI)

Carica ß20 High temperature power charge type Eý
(g 300 di esplosivo)

1Aa 7001 BOT (import. COP), BOT (import. WAI)

Accenditore elettrico senza capsula ßBaker Model B.P.2
Firing Head Igniterý con polvere nera in bossolo d’al-
luminio

3D 0004 BOT (import. COP), BOT (import. WAI)

Baker Secondary Igniter B.021121 3D 0005 BOT (import. SCI), BOT (import. WAI)

Art. 5.

1. La denominazione dei seguenti detonatori ad accensione elettrica, prodotti dalla Austin Detonator, Repub-
blica Ceca (codice ADC), gia' intestati alla societa' MEDEX S.r.l. (codice MDX), e' modificata come nella tabella
che segue.

2. La societa' S.E.I. S.p.A. (codice SEI) e' iscritta come importatrice dei detonatori ad accensione elettrica di
cui al comma 1. Pertanto l’elenco e' modificato come segue:

Denominazione Codice MAP Produttore/Importatore/Rappresentante autorizzato

0-U 2Bb 1020 ADC (import. MDX, SEI)

DEM-U. Tempi da 1 a 20 con intervallo di 25 ms e tempi
da 21 a 30 con intervallo di 50 ms

2Bb 2010 ADC (import. MDX, SEI)

DED-U. Tempi da 1 a 16, 18, 20, 22, 24 con intervallo di
250 ms e 500 ms.

2Bb 3011 ADC (import. MDX, SEI)

DEP-U. Tempi da 1 a 12 con intervallo di 500 ms. 2Bb 3012 ADC (import. MDX, SEI)

0-HU 2Bc 1010 ADC (import. MDX, SEI)

DEM-HU. Tempi da 1 a 20 con intervallo di 25 ms e
tempi da 21 a 30 con intervallo di 50 ms

2Bc 2013 ADC (import. MDX, SEI)

DED-HU. Tempi da 1 a 16, 18, 20, 22, 24 con intervallo di
250 ms e 500 ms.

2Bc 3011 ADC (import. MDX, SEI)

DEP-HU. Tempi da 1 a 12 con intervallo di 500 ms. 2Bc 3012 ADC (import. MDX, SEI)

Il presente decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, entra in vigore dalla data
della sua pubblicazione.

Roma, 10 giugno 2005
Il direttore generale:Garribba

05A06118
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EDECRETO 13 giugno 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Lepic Radosavljevic Biljana,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di responsabile tecnico in imprese
che esercitano l’attivita' di pulizia.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio e le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale la sig.ra Lepic Rado-
savljevic Biljana, cittadina jugoslava, ha chiesto il rico-
noscimento del titolo della scuola statale elementare
rilasciato dalla Scuola ßIvo Lola Ribarý di Veliko Gra-
diste (Repubblica serba) che e' titolo finale di scuola del-
l’obbligo, al fine dell’assunzione in Italia della qualifica
di responsabile tecnico in imprese che esercitano l’atti-
vita' di pulizia, di cui alla lettera a) dell’art. 1, comma
1, del decreto ministeriale 7 luglio 1997, n. 274, regola-
mento di attuazione della legge 25 gennaio 1994, n. 82;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý come
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari, stabilendo che alle stesse si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
compatibilmente con la natura, la composizione e la
durata della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 13 aprile 2005, che ha ritenuto
idoneo il titolo dell’interessata ai fini dell’esercizio delle
attivita' di pulizia e verificato che lo stesso prevede il
biennio di chimica richiesto, in base alla circolare
MICA n. 3428/C del 1997 e le altre materie ivi previste,
ma ha ritenuto carente l’esperienza professionale matu-
rata, e pertanto necessario l’espletamento di una misura
compensativa;

Vista la scelta effettuata dall’interessata che ha
dichiarato di volersi iscrivere presso la Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Trieste;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra Lepic Radosavljevic Biljana, nata il
22 giugno 1974 a Pozarevac (Serbia), cittadina jugo-
slava, e' riconosciuto il titolo di studio di cui in pre-
messa quale titolo valido per lo svolgimento in Italia,
in qualita' di responsabile tecnico, dell’attivita' di pulizia
di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), del decreto mini-
steriale 7 luglio 1997, n. 274, subordinatamente al supe-
ramento di una misura compensativa che ö sulla base
della scelta effettuata dall’interessata ö consistera' in
una prova attitudinale a contenuto teorico pratico il
cui oggetto e le cui modalita' di svolgimento sono indi-
cati nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Spigarelli

öööööö

Allegato A

Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, presenta apposita domanda alla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura di Trieste, allegando la copia autenti-
cata del presente decreto.

La Camera di commercio di Trieste provvede ad istituire una
apposita commissione, che sovrintende allo svolgimento della prova.
La commissione e' costituita:

a) dal presidente della Camera di commercio o da un suo
delegato;

b) da un rappresentante della regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia;

c) da un rappresentante dell’autorita' sanitaria locale, scelto
tra i soggetti in possesso di specifiche conoscenze nelle materie
oggetto della prova attitudinale;

d) da due esercenti le attivita' oggetto della prova attitudinale,
in rappresentanza delle organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative sul piano provinciale.

La Camera di commercio di Trieste provvede ad acquisire dai
soggetti competenti le relative designazioni.

La commissione decide la data di svolgimento della prova attitu-
dinale, dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda.

La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in eventuali
prove pratiche miranti a verificare il possesso, da parte del candidato,
di adeguate conoscenze sui seguenti argomenti:

a) tipologie di prodotti per la pulizia e loro classificazione
secondo la scala del pH;
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Eb) utilizzazione dei prodotti (prodotti di ripristino, prodotti di
mantenimento, prodotti disinfettanti);

c) stoccaggio dei prodotti per la pulizia;

d) pulizia dei pavimenti (identificazione dei diversi tipi di rive-
stimento e tecniche per il loro trattamento);

e) trattamento della moquette;

f) pulizia dei mobili (identificazione delle diverse tipologie di
superfici e metodi per la loro pulizia);

g) organizzazione della pulizia di un ufficio;

h) organizzazione della pulizia di un bagno;

i) attrezzature per scopare ed attrezzature per il lavaggio;

j) tipologie di macchine per le pulizie (aspirapolvere, aspirali-
quidi, monospazzola);

k) tipologie di attrezzi per le pulizie (carrelli multiuso, kit
pulizia vetro, panni, ecc.);

l) sicurezza del lavoro (decreto legislativo n. 626/1994 e norme
successive), con specifico riferimento all’attivita' di pulizia.

Il colloquio mira, altres|' , a verificare l’adeguata conoscenza, da
parte del candidato, della lingua italiana.

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento della prova attitudinale, al fine dell’iscrizione nel
registro delle imprese o nell’albo delle imprese artigiane.

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto legislativo 2 maggio
1994, n. 319, in caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale puo'
essere ripetuta non prima di sei mesi.

05A06119

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DELIBERAZIONE 11 maggio 2005.

Disposizioni integrative e attuative della deliberazione
12 dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO, recante criteri e
requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 9 - bonifica
dei siti.

IL COMITATO NAZIONALE
dell’albo nazionale delle imprese

che effettuano la gestione dei rifiuti

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

Visto l’art. 30, comma 4, del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, che individua, tra le imprese tenute
ad iscriversi all’Albo nazionale delle imprese che effet-
tuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato
Albo, le imprese che intendono effettuare attivita' di
bonifica dei siti;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con i Ministri dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, 28 aprile 1998, n. 406, recante il Regolamento di
organizzazione e funzionamento dell’Albo, e in partico-
lare l’art. 6, comma 1, lettera b), che attribuisce alla

competenza del Comitato nazionale dell’albo la deter-
minazione dei criteri di iscrizione nelle diverse categorie
e classi;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con i Ministri dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato e della sanita' , 25 ottobre 1999, n. 471, con-
cernente il Regolamento recante criteri, procedure e
modalita' per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripri-
stino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’art. 17
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

Considerato che l’iscrizione all’Albo e' subordinata al
possesso dei requisiti di idoneita' tecnica e di capacita'
finanziaria di cui all’art. 11 del decreto 28 aprile 1998,
n. 406;

Vista la propria deliberazione 12 dicembre 2001,
prot. 005/CN/ALBO, e successive modifiche e integra-
zioni, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo
nella categoria 9 di cui all’art. 8 del citato decreto
28 aprile 1998, n. 406;

Ravvisata l’opportunita' , al fine di consentire la piena
operativita' della categoria 9, di adottare un provvedi-
mento recante disposizioni integrative e attuative della
citata deliberazione 12 dicembre 2001, prot. 005/CN/
ALBO;

Delibera:

Art. 1.

Attrezzature minime

1. Le attrezzature minime di cui all’allegato ßAý alla
deliberazione 12 dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO
devono rientrare nella piena ed esclusiva disponibilita'
dell’impresa. Si intendono nella piena ed esclusiva
disponibilita' dell’impresa le attrezzature di proprieta' ,
tenute in usufrutto, acquistate con patto di riservato
dominio o prese in leasing.

2. Qualora l’impresa dimostri la disponibilita' di
attrezzature minime non ricomprese nell’elenco di cui
all’allegato ßAý alla deliberazione 12 dicembre 2001,
prot. 005/CN/ALBO, deve presentare una relazione, a
firma del legale rappresentate e del responsabile tec-
nico, dalla quale risulti l’effettivo utilizzo delle stesse in
relazione agli specifici interventi di bonifica che intende
eseguire.

3. Le tipologie e il valore di acquisto delle attrezza-
ture minime, la disponibilita' in capo all’impresa e lo
stato di conservazione delle stesse sono attestati con
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa congiun-
tamente dal legale rappresentate dell’impresa e dal
responsabile tecnico, ai sensi dell’art. 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
utilizzando il modello di cui al foglio notizie relativo
alla categoria 9.
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EArt. 2.

Responsabile tecnico e dotazione di personale

1. I titoli di studio riconosciuti idonei ai fini del con-
seguimento della professionalita' richiesta al responsa-
bile tecnico sono:

a) diploma di geometra o di perito industriale o di
perito tecnico o di perito chimico o di perito edile o
altro tipo di diploma riconosciuto idoneo sulla base
del corrispondente ordinamento professionale.

b) laurea in ingegneria o in chimica o in scienze
biologiche o in scienze geologiche o altra laurea ricono-
sciuta idonea sulla base del corrispondente ordina-
mento professionale.

2. L’incarico di responsabile tecnico delle imprese in
attivita' alla data di efficacia della deliberazione 12
dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO e che presentano
domanda d’iscrizione nelle classi D e E entro il termine
previsto dall’art. 30, comma 8, del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, puo' essere assunto dal legale
rappresentante dell’impresa, anche in assenza dei requi-
siti minimi previsti. In tal caso le imprese interessate
hanno l’obbligo di soddisfare tali requisiti entro cinque
anni dalla data d’iscrizione.

3. Ai fini del comma 2, le imprese dimostrano di
essere in attivita' alla data di efficacia della delibera-
zione 12 dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO:

a) per gli interventi di bonifica gia' eseguiti,
mediante la presentazione di copia autentica dei certifi-

cati di regolare esecuzione o di collaudo contenenti
una dichiarazione del committente o della stazione
appaltante con la quale viene attestato che gli interventi
eseguiti sono stati realizzati regolarmente e con buon
esito. Se tali interventi hanno dato luogo a vertenze in
sede arbitrale o giudiziaria, ne deve essere indicato
l’esito.

b) per gli interventi di bonifica in corso, mediante
la presentazione di copia autentica delle autorizzazioni
previste dal decreto del Ministro dell’ambiente 25 otto-
bre 1999, n. 471.

4. Nelle note 2, 3 e 4 dell’allegato ßCý alla delibera-
zione 12 dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO dopo le
parole ßun laureato in chimicaý sono aggiunte le
seguenti ßo un laureato in scienze biologicheý.

Art. 3.

Entrata in vigore

La presente deliberazione entra in vigore contestual-
mente alla deliberazione 12 dicembre 2001, prot. 005/
CN/ALBO, di cui costituisce integrazione e attuazione.

Roma, 11 maggio 2005

Il presidente: Laraia

05A06148

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 8 giugno 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, il giorno 26 maggio
2005, alle ore 11,30 alle 12,30.

Il presente atto sara' pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Siena, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura Generale della Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 8 giugno 2005

Il direttore regionale:Di Iorio

05A06009
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EPROVVEDIMENTO 8 giugno 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Ancona - Pubblico registro automo-
bilistico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 24 maggio 2005, l’irregolare
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Ancona
- Pubblico registro automobilistico e Ufficio assistenza
bollo.

Motivazioni.

Gli Uffici individuati non hanno operato nel giorno
24 maggio 2005, dalle ore 10,30 alle ore 12,30 per
assemblea del personale.

La procura generale della Repubblica di Ancona, con
nota 21 maggio 2005 prot. 1235/U/AffGen/05 ha effet-
tuato la segnalazione e ha contemporaneamente chie-
sto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e
successivamente modificato con le seguenti norme:
legge 25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999,
n. 28 e da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32 (art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Ancona, 8 giugno 2005

Il direttore regionale: Spaziani

05A06010

PROVVEDIMENTO 8 giugno 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Pesaro - Pubblico registro automobi-
listico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 30 maggio 2005, il mancato
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Pesaro -
Pubblico registro automobilistico e Ufficio assistenza
bollo.

Motivazioni.

Gli Uffici sopra individuati sono rimasti chiusi il
giorno 30 maggio 2005, per assemblea del personale.

La procura generale della Repubblica di Ancona, con
nota 24 maggio 2005 prot. 1261/U/AffGen/05 ha effet-
tuato la segnalazione e ha contemporaneamente chie-
sto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e
successivamente modificato con le seguenti norme:
legge 25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999,
n. 28 e da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32 (art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Ancona, 8 giugno 2005

Il direttore regionale: Spaziani

05A06011
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EPROVVEDIMENTO 8 giugno 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Macerata - Pubblico registro auto-
mobilistico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 20 maggio 2005, l’irregolare
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Mace-
rata - Pubblico registro automobilistico e Ufficio assi-
stenza bollo.

Motivazioni.

Gli Uffici sopra individuati non hanno operato nel
giorno 20 maggio 2005, dalle ore 10,30 alle ore 12 per
partecipazione del personale ad assemblea sindacale.

La procura generale della Repubblica di Ancona, con
nota 19 maggio 2005 prot. 1219/U/AffGen/05 ha effet-
tuato la segnalazione e ha contemporaneamente chie-
sto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e
successivamente modificato con le seguenti norme:
legge 25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999,
n. 28 e da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32 (art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Ancona, 8 giugno 2005

Il direttore regionale: Spaziani

05A06012

PROVVEDIMENTO 14 giugno 2005.

Rettifica al provvedimento 31 maggio 2005, relativo alla
autorizzazione ad esercitare l’attivita' di assistenza fiscale nei
confronti dei lavoratori dipendenti e pensionati al ßCAF Sud
Solidale S.r.l.ý, in Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

La societa' ßCAF Sud Solidaleý societa' a responsabi-
lita' limitata con sede in Napoli, corso San Giovanni a
Teduccio n. 589, codice fiscale 95047230636, e' autoriz-
zata all’esercizio di assistenza fiscale nei confronti dei
contribuenti titolari di reddito di lavoro dipendente e
da pensione, quale Centro di assistenza fiscale dipen-
denti e pensionati, e ad utilizzare la parola CAF previa
l’avvenuta iscrizione nell’Albo dei Centri di assistenza
fiscale.

Motivazioni.
Il presente atto, previsto dall’art. 7, comma 4, del

decreto 31 maggio 1999, n. 164, del Ministro delle
finanze, dispone 1’autorizzazione per il ßCaf Sud Soli-
dale S.r.l.ý di Napoli all’esercizio dell’attivita' di assi-
stenza fiscale ai dipendenti e pensionati.

L’istanza per l’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vita' di assistenza fiscale e' stata presentata dalla sum-
menzionata societa' legalmente rappresentata dal presi-
dente del consiglio di amministrazione dott. rag. Fran-
cesco Gentile nato a Napoli il 21 gennaio 1946.

Il socio unico del Caf Sud Solidale S.r.l. e' l’Associa-
zione Sud Solidale, che ha sede in corso San Giovanni
a Teduccio n. 704.

Lo svolgimento dell’attivita' di assistenza fiscale e'
subordinata al rilascio dell’autorizzazione da parte
della Direzione regionale dell’Agenzia delle entrate, ter-
ritorialmente competente con riferimento al luogo ove
la societa' richiedente ha la sede legale.

Questa Direzione ha verificato la regolarita' della
domanda, la sussistenza dei requisiti richiesti e delle
condizioni previste per la costituzione dei centri di assi-
stenza fiscale.

L’istante ha prodotto la seguente documentazione:
a) copia conforme all’originale dell’atto costitu-

tivo stipulato in data 19 gennaio 2005 in San Giorgio a
Cremano a rogito notaio Fulvio Carrabba n. 184921 di
repertorio e n. 11339 di raccolta, registrato a Napoli il
28 gennaio 2005 ed il relativo statuto ad esso allegato;

b) la polizza assicurativa n. 057101319 stipulata in
data 4 aprile 2005 con la Riunione Adriatica di Sicurta' ,
la cui garanzia e' stata prestata, con un massimale di
e 1.100.000,00, come integrato con appendice di varia-
zione n. 057843065 del 13 giugno 2005;
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Ec) la relazione tecnica sulle capacita' operative del
CAF;

d) la certificazione del 17 febbraio 2005, proto-
collo n. 564, rilasciata dal Collegio dei ragionieri e
periti commerciali in merito all’iscrizione della ragio-
niera Di Masi Annamaria nata a Napoli il 10 ottobre
1947, al n. 195 ed all’inesistenza di provvedimenti disci-
plinari;

e) le dichiarazioni riferite al possesso dei requisiti
di cui all’art. 8 del decreto ministeriale n. 164 del 1999,
rese in autocertificazione, rilasciate dai componenti del
consiglio di amministrazione nonche¤ del Collegio dei
sindaci;

f) il floppy disk contenente l’elenco degli iscritti
all’Associazione Sud Solidale (n. 51.000).

Inoltre ha interamente versato il capitale sociale pari
ad e 52.000,00 (cinquantaduemila/00).

Riferimenti normativi del presente provvedimento.

Disposizioni relative alla disciplina dei Centri di
assistenza fiscale:

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante la
disciplina dell’assistenza fiscale;

decreto del Ministro delle finanze del 31 maggio
1999, n. 164, (Regolamento recante norme per 1’assi-
stenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale dipen-
denti e pensionati).

Disposizioni relative all’attribuzione delle funzioni
alle Agenzie fiscali:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

statuto dell’Agenzia delle entrate (Gazzetta Uffi-
ciale n. 42 del 20 febbraio 2001);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001);

decreto ministeriale 28 dicembre 2000, art. 3,
comma 1, (Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001);

decreto 12 del direttore del Dipartimento delle
entrate del 12 luglio 1999.

Copia del presente provvedimento viene inviata alla
Direzione centrale gestione tributi settore servizi ai
contribuenti ufficio rapporti con i CAF ed altri inter-
mediari per l’iscrizione nell’ßAlbo dei Centri di assi-
stenza fiscale dipendenti e pensionatiý nonche¤ alla
societa' richiedente.

Il presente atto, che integra il precedente, n. 104/
2005 del 31 maggio 2005, sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 14 giugno 2005

Il direttore regionale: Orlandi

05A06246

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßNeupopegý (pegfilgra-
stim), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Dompe' Biotec
ha ottenuto la classificazione del medicinale ßNeupo-
pegý come di seguito indicato:

6 mg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita 0,6
ml uso sottocutaneo - A.I.C. n. 035717014/E (in base
10), 121ZWQ (in base 32), classe H;
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EVista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale NEUPOPEG (pegfilgrastim) e' classifi-
cato come segue:

Confezione: 6 mg soluzione iniettabile 1 siringa
preriempita 0,6 ml uso sottocutaneo - A.I.C.
n. 035717014/E (in base 10), 121ZWQ (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 30 bis.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 1000,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1650,40 euro.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del SSN secondo le condizioni stabilite
nella procedura negoziale.

Art. 2.
Classificazione ai fini della fornitura

RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o di specialisti.

Art. 3.
Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

NOTA 30 bis: La prescrizione a carico del SSN, su
diagnosi e piano terapeutico di centri specializzati, uni-
versitari o delle Aziende sanitarie, individuati dalle
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e'
limitata alle seguenti condizioni: neutropenia da che-
mioterapia (con l’eccezione della leucemia mieloide cro-
nica e delle sindromi mielodisplastiche).

La prescrizione non e' rimborsata dal SSN per altre
eventuali indicazioni.

Art. 4.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06100

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßNespoý (darbepoetin alfa),
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Dompe' Biotec
ha ottenuto la classificazione del medicinale ßNespoý
come di seguito indicato:

300 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita
0,6 ml uso sottocutaneo ed endovenoso - A.I.C.
n. 035216213/E (in base 10), 11LQUP (in base 32),
classe H;

500 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita
1 ml uso sottocutaneo ed endovenoso - A.I.C.
n. 035216314/E (in base 10), 11LQXU (in base 32),
classe H.
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EVista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale NESPO (darbepoetin alfa) e' classifi-
cato come segue:

Confezione: 300 mcg soluzione iniettabile 1 siringa
preriempita 0,6 ml uso sottocutaneo ed endovenoso -
A.I.C. n. 035216213/E (in base 10), 11LQUP (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 12.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 510,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 841,70 euro.
Confezione: 500 mcg soluzione iniettabile 1 siringa

preriempita 1 ml uso sottocutaneo ed endovenoso -
A.I.C. 035216314/E (in base 10), 11LQXU (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 12.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 850,00.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1402,84.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del SSN secondo le condizioni stabilite
nella procedura negoziale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa da rinnovare volta per volta vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06101

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßAranespý (darbhepoetin
alfa), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Amgen Europe
B.V. ha ottenuto la classificazione del medicinale Ara-
nesp come di seguito indicato:

300 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita
0,6 ml uso sottocutaneo ed endovenoso - A.I.C.
n. 035691219/E (in base 10), 1216QM (in base 32),
classe H;

500 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita
1 ml uso sottocutaneo ed endovenoso - A.I.C.
n. 035691310/E (in base 10), 1216TG (in base 32), classe H.

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;
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EVisto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale ARANESP (darbepoetin alfa) e' classi-
ficato come segue:

Confezione: 300 mcg soluzione iniettabile 1 siringa
preriempita 0,6 ml uso sottocutaneo e endovenoso -
A.I.C. n. 035691219/E (in base 10), 1216QM (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 12.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 510,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 841,70 euro.
500 mcg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita

1 ml uso sottocutaneo ed endovenoso - A.I.C.
035691310/E (in base 10), 1216TG (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 12.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 850,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1402,84 euro.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del SSN secondo le condizioni stabilite
nella procedura negoziale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa da rinnovare volta per volta vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o specialisti.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06103

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßNeulastaý (pegfilgrastim),
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Amgen Euroep
B.V. ha ottenuto la classificazione del medicinale ßNeu-
lastaý come di seguito indicato:

6 mg soluzione iniettabile 1 siringa preriempita 0,6
ml uso sottocutaneo - A.I.C. n. 035716012/E (in base
10), 121YXD (in base 32), classe H;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;
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EVista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale NEULASTA (pegfilgrastim) e' classifi-
cato come segue:

Confezione: 6 mg soluzione iniettabile 1 siringa
preriempita 0,6 ml uso sottocutaneo - A.I.C.
n. 035716012/E (in base 10), 121YXD (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 30 bis.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 1000,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1650,40 euro.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del SSN secondo le condizioni stabilite
nella procedura negoziale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o specialisti.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

NOTA 30 bis: ßLa prescrizione a carico del SSN, su
diagnosi e piano terapeutico di centri specializzati, uni-
versitari o delle Aziende sanitarie, individuati dalle
Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano
e' limitata alle seguenti condizioni: neutropenia da che-
mioterapia (con l’eccezione della leucemia mieloide cro-
nica e delle sindromi mielodisplastiche)ý.

La prescrizione non e' rimborsata dal SSN per altre
eventuali indicazioni.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06104

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßGlustiný (pioglitazone), ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE n. 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý e successive modificazioni integra-
zioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Takeda Europe
Research & Development Centre Ltd ha ottenuto la
classificazione del medicinale ßGlustiný come di
seguito indicato:

15 mg compresse 28 compresse uso orale - A.I.C.
n. 034958013/E (in base 10), 11BUPX (in base 32),
classe H;

30 mg compresse 28 compresse uso orale - A.I.C.
n. 034958049/E (in base 10), 11BUR1 (in base 32),
classe H;
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EVista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale GLUSTIN (pioglitazone) e' classificato
come segue:

Confezione: 15 mg compresse 28 compresse uso
orale - A.I.C. n. 034958013/E (in base 10), 11BUPX
(in base 32).

Clase di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,74 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,83 euro.
Confezione: 30 mg compresse 28 compresse uso

orale - A.I.C. n. 034958049/E (in base 10), 11BUR1 (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 37,76 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 62,32: euro

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del Servizio sanitario nazionale secondo
le condizioni stabilite nella procedura negoziale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione dei medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06099

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßActosý (pioglitazone), ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE n. 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý e successive modificazioni integra-
zioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Takeda Europe
Research & Development Centre Ltd ha avuto la
classificazione del medicinale ßActosý come di seguito
indicato:

15 mg compresse 28 compresse uso orale - A.I.C.
n. 034946018/E (in base 10), 11BGZ2 (in base 32),
classe H;

30 mg compresse 28 compresse uso orale - A.I.C.
n. 034946044/E (in base 10), 11BGZW (in base 32),
classe H.
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EVista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale ACTOS (pioglitazone) e' classificato
come segue:

Confezione: 15 mg compresse 28 compresse uso
orale - A.I.C. n. 034946018/E (in base 10), 11BGZ2 (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,74 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,83 euro.
Confezione: 30 mg compresse 28 compresse uso

orale - A.I.C. n. 034946044/E (in base 10), 11BGZW
(in base 32), classe di rimborsabilita' A.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 37,76 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 62,32 euro.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del Servizio sanitario nazionale secondo
le condizioni stabilite nella procedura negoziale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione dei medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06105

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Riclassificazione del medicinale ßLantusý (insulina glar-
gine), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE n. 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý e successive modificazioni integra-
zioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Aventis
Pharma Deutschland GmbH il medicinale ßLantusý
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Enelle confezioni di seguito riportate e' stato classificato
come segue:

100 UI/ml soluzione iniettabile 5 cartucce 3 ml uso
sottocutaneo - A.I.C. n. 035724069/M (in base 10),
1226T5 (in base 32), classe H;

100 UI/ml optiset soluzione iniettabile 5 cartucce in
penne monouso 3 ml uso sottocutaneo - A.I.C.
n. 035724107/E (inbase10),1226UC (inbase 32), classeH;

100 UI/ml soluzione iniettabile 1 flaconcino 10 ml
uso sottocutaneo - A.I.C. n. 035724121/E (in base 10),
1226UT (in base 32), classe H.

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale LANTUS (insulina glargine) e' classifi-
cato come segue:

Confezione: 100 UI/ml soluzione iniettabile 5 car-
tucce 3 ml uso sottocutaneo - A.I.C. n. 035724069/E
(in base 10), 1226T5 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 52,50 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 86,65 euro.

Confezione: 100 UI/ml optiset soluzione inietta-
bile cartucce in 5 penne monouso 3 ml uso sottocutaneo
- A.I.C. n. 035724107/E (in base 10), 1226UC (in base
32), classe di rimborsabilita' A.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 52,50 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 86,65 euro.

Confezioni: 100 UI/ml soluzione iniettabile 1 fla-
concino 10 ml uso sottocutaneo - A.I.C. n. 035724121/
E (in base 10), 1226UT (in base 32), classe di rimborsa-
bilita' A.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 35,00 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 57,76 euro.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del Servizio sanitario nazionale secondo
le condizioni stabilite nella procedura negoziale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione dei medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale:Martini

05A06106

DETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßBusilvexý (busulfan), autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea. (Determinazione/C n.
41/2005).
Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale Busilvex

(busulfan) - autorizzata con procedura centralizzata europea dalla
Commissione europea con la decisione del 19 febbraio 2004 ed inserita
nel registro comunitario dei medicinali con il numero:

EU/1/03/254/001 6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione
8 fiale 10 ml uso endovenoso.

Titolare A.I.C.: Pierre Fabre Medicament.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;
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EVisto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della Direttiva CEE n. 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý e successive modificazioni ed integra-
zioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßBusilvexý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale BUSILVEX (busulfan)
nella confezione indicata viene attribuito il seguente
numero di identificazione nazionale:

Confezione:
6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione

8 fiale 10 ml uso endovenoso;

A.I.C. n. 036326015/E (in base 10), 12NLMZ
(in base 32).

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale BUSILVEX (busulfan) e'
classificata come segue:

Confezione:
6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione

8 fiale 10 ml uso endovenoso;
A.I.C. n. 036326015/E (in base 10), 12NLMZ

(in base 32);
Classe di rimborsabilita' : ßHý;
Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 2.285,00 euro;
Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 3.771,16 euro.

Tetto di spesa (ex factory) di 184 mila euro per il
primo anno e 552 mila euro per il secondo anno.

In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si
applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei 12 mesi successivi.

Obbligo invio dei dati di vendita trimestrali.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notifica alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Martini

05A06098
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EDETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßCialisý (tadalafil), autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea.
Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale CIALIS

(tadalafil) - autorizzata con procedura centralizzata europea dalla
Commissione europea con la decisione del 15 luglio 2004 ed inserita nel
registro comunitario dei medicinali con il numero:

EU/1/02/237/005 20 mg 12 compresse rivestite con film in blister
uso orale.
Titolare A.I.C.: Lilly Icos Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.
326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della Direttiva CEE n. 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý e successive modificazioni ed integra-
zioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 17/18 maggio 2005;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale ßCia-
lisý debba venir attribuito un numero di identificazione
nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione N. A.I.C.

Alla specialita' medicinale ßCialisý (tadalafil) nella
confezione indicata viene attribuito il seguente numero
di identificazione nazionale:

Confezione:
12 compresse da 20 mg;
A.I.C. n. 035672056/E (in base 10), 120MZS

(in base 32).

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßCialisý (tadalafil) e' classifi-
cata come segue:

Confezione:
12 compresse da 20 mg;
A.I.C. n. 035672056/E (in base 10), 120MZS

(in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare deIl’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Martini

05A06096
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EDETERMINAZIONE 13 giugno 2005.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medinale ßAngioxý (bivaluridina), autorizzata con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea.
Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-

nale Angiox (bivaluridina) - autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea con la decisione del 20 settembre
2004 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con il numero:

EU/1/04/289/001 10 fiale da 250 mg.
Titolare A.I.C.: The Medicine Company Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE
Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 300;
Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,

n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della Direttiva CEE n. 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý e successive modificazioni ed integra-
zioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 17/18 maggio 2005;

Vista la deliberazione n. 12 in data 19 maggio 2005
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata
su proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßAngioxý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:
Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.
Alla specialita' medicinale ANGIOX (bivaluridina)

nella confezione indicata viene attribuito il seguente
numero di identificazione nazionale:

Confezione:
10 fiale da 250 mg;
A.I.C. n. 036603013/E (in base 10), 12X145 (in

base 32).
Indicazioni terapeutiche: anticoagulante in pazienti

sottoposti a intervento coronarico percutaneo (PCI).

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßAngioxý (bivaluridina)
e' classificata come segue:

Confezione:
10 fiale da 250 mg;
A.I.C. n. 036603013/E (in base 10), 12X145

(in base 32);
Classe di rimborsabilita' : ßHý;
Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 4200,00 euro;
Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 6931,68 euro.
Sconto obbligatorio del 15% sulle forniture cedute alle

strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale.
Validita' del contratto 12 mesi.
Tetto di spesa (ex factory) di 965.919 euro.
In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si

applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei 12 mesi successivi.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensiva vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco;
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EArt. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 giugno 2005
Il direttore generale: Martini

05A06097

UNIVERSITAØ DI LECCE
DECRETO RETTORALE 9 giugno 2005.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare
gli articoli 6 e 16;

Visto lo statuto di autonomia di questa Universita'
emanato con decreto rettorale n. 685 del 25 marzo
1996, entrato in vigore il 1� luglio 1996, e come successi-
vamente integrato e modificato con decreto rettorale
del 19 febbraio 2004;

Vista la deliberazione n. 28 del 20 dicembre 2004 con
la quale il Senato accademico ha approvato le modifi-
che allo statuto dell’Universita' ;

Considerato che le modifiche hanno interessato l’in-
troduzione di un nuovo art. 19 ßLa Scuola Superiore
ISUFIý, con conseguente rinumerazione degli articoli
successivi, e la modifica dell’art. 34;

Viste le note, protocollo n. 7315, del 24 marzo 2005, e
prot. n. 8333, dell’8 aprile 2005, con le quali sono state
trasmesse al Ministero dell’istruzione dell’universita' e
della ricerca le modifiche di statuto come risultanti dal
verbale del Senato accademico del 20 dicembre 2004;

Vista la nota M.I.U.R., protocollo n. 1842, del
12 maggio 2005 con la quale sono stati formulati rilievi
sull’art. 19, comma 3;

Vista la deliberazione n. 111 del 30 maggio 2005 con
la quale il Senato accademico conformandosi ai rilievi
formulati dal Ministero ha approvato le modifiche allo
statuto di Ateneo comportanti l’inserimento di una
nuova Parte III: Scuola Superiore ISUFI contenente
gli articoli dal n. 20 al n. 28, con conseguente rinume-
razione di tutti gli altri articoli a seguire;

Ritenuto che il procedimento di revisione dello sta-
tuto di Ateneo si sia concluso e che possa quindi proce-
dersi alla emanazione e pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale delle modifiche come approvate;

Decreta:

1. Emanare le modifiche allo statuto dell’Universita'
degli studi di Lecce riguardanti l’introduzione della
Parte III: ßScuola Superiore ISUFIý, articoli dal n. 20
al n. 28, e l’art. 34 p. 1 nel testo di seguito riportato:

Parte III: Scuola Superiore ISUFI
Art. 20.

La Scuola Superiore ISUFI
La Scuola Superiore ISUFI ha l’obiettivo di promuo-

vere, organizzare e gestire percorsi di apprendimento
residenziali di alta formazione pre-laurea e post laurea
(in particolare dottorati di ricerca), impostati su base
interdisciplinare e con caratteri di internazionalita' , non-
che¤ attivita' di ricerca collegata a quella di formazione.

La Scuola Superiore ISUFI e' centro di spesa con
autonomia amministrativa, contabile e di bilancio. Alla
Scuola Superiore ISUFI si applica, in quanto compati-
bile, la previsione del precedente art. 19, comma 3. La
Scuola Superiore ISUFI e' finanziata con risorse pub-
bliche e private rivenienti anche da progetti di ricerca.

L’Universita' di Lecce promuove la formazione di asso-
ciazioni tra gli ex allievi della Scuola Superiore ISUFI.

Art. 21.
Organi della Scuola Superiore ISUFI

Gli Organi della scuola sono: il Consiglio direttivo, il
direttore, il Comitato di direzione, il Comitato scienti-
fico di consulenza.

Art. 22.
Il Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo e' l’organo di indirizzo e pro-
grammazione dell’attivita' della Scuola Superiore ISUFI.

Il Consiglio direttivo e' composto da:
il direttore della Scuola Superiore ISUFI;
i direttori di settore;
tre componenti nominati dal Senato accademico;
il coordinatore dei direttori di dipartimento;
un componente nominato dal Consiglio di ammi-

nistrazione;
un rappresentante del MIUR;
uno studente designato dai partecipanti ai corsi

pre-laurea;
un rappresentante designato dagli allievi che parte-

cipano ai corsi di dottorato.
Il Consiglio direttivo e' presieduto dal direttore della

Scuola Superiore ISUFI e dura in carica quattro anni
ad eccezione della componente studentesca che resta in
carica per due anni.

Il Consiglio direttivo:
a) approva il piano strategico elaborato, i progetti

internazionali, gli accordi di partenariato di natura isti-
tuzionale;

b) puo' proporre al Senato accademico, per l’ap-
provazione, l’istituzione di nuovi settori della Scuola
Superiore ISUFI;

c) designa i due membri rappresentanti nel Comi-
tato di direzione di cui all’art. 25, lett. c).

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno due volte
all’anno su convocazione del direttore o quando ne fac-
cia richiesta almeno 1/3 dei suoi componenti.

Art. 23.
Il direttore

Il direttore e' nominato dal Senato accademico tra i
direttori di settore e resta in carica quattro anni ed e'
immediatamente rieleggibile una sola volta.
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EIl direttore:
a) convoca e presiede le riunioni del Consiglio

direttivo, del Comitato di direzione e del Comitato
scientifico di consulenza;

b) promuove e coordina le attivita' della Scuola,
assicurandone il funzionamento in piena collabora-
zione con gli altri organi;

c) garantisce il collegamento istituzionale delle ini-
ziative intraprese dalla Scuola Superiore ISUFI con
l’Universita' degli studi di Lecce;

d) presenta annualmente al Consiglio direttivo una
relazione sull’andamento della Scuola Superiore
ISUFI.

Art. 24.
Comitato scientifico di consulenza

Il Consiglio direttivo si avvale del supporto
scientifico Comitato scientifico di consulenza che for-
nisce alla Scuola indirizzi sulle strategie di sviluppo e
di cooperazione nazionale e internazionale.

Il Comitato scientifico di consulenza e' composto da
un massimo di tre componenti per ciascun settore, indi-
viduati tra insigni rappresentanti a livello nazionale ed
internazionale del mondo scientifico e produttivo
nominati dal Senato accademico su proposta del Consi-
glio direttivo.

Il mandato dei singoli componenti ha durata di quat-
tro anni decorrenti dalla nomina ed e' rinnovabile con-
secutivamente una sola volta.

Art. 25.
Il Comitato di direzione

Il Comitato di direzione e' composto da:
a) il direttore della Scuola Superiore ISUFI;
b) i direttori di settore;
c) due rappresentanti del Consiglio direttivo indi-

cati tra i componenti nominati dal Senato accademico
e dal Consiglio di amministrazione;

d) il coordinatore amministrativo della Scuola
Superiore ISUFI.

Il Comitato di direzione elabora i programmi di atti-
vita' della Scuola Superiore ISUFI in conformita' agli
indirizzi strategici approvati dal Consiglio direttivo e
ne segue la realizzazione, esamina ed approva le propo-
ste di adeguamento della struttura organizzativa dei
settori.

Il Comitato di direzione approva il bilancio annuale
e il conto consuntivo.

Art. 26.
La struttura organizzativa

La Scuola Superiore ISUFI si articola in:
a) settori;
b) servizi tecnico-amministrativi che fanno capo al

coordinatore amministrativo della Scuola Superiore
ISUFI.

La Scuola Superiore ISUFI si articola nei settori pre-
visti con l’Accordo di programma tra MIUR - Univer-
sita' degli studi di Lecce e nel settore beni culturali in
via di sperimentazione.

Attualmente i settori riguardano:
1. e-Business Management;
2. Euromediterranean School of Law and Politcs;

3. Nanoscience Grid-Computing;
4. Beni culturali.

Per ogni settore il Senato accademico nomina un
direttore di settore scelto fra i professori di prima fascia
dell’Universita' degli studi di Lecce, cui e' affidata la
responsabilita' dello sviluppo e della gestione delle ini-
ziative di ricerca e alta formazione del settore affidato
in direzione.

Art. 27.
Criteri generali di selezione degli allievi

Possono partecipare a tutti i percorsi di apprendi-
mento della Scuola Superiore ISUFI studenti italiani e
stranieri.

La selezione e' fatta per concorso pubblico basato
preferenzialmente su criteri e standards internazionali,
tesi ad accertare l’elevata preparazione e le potenzialita'
di sviluppo culturale e professionale dei candidati.

Art. 28.
Titoli finali

La Scuola Superiore ISUFI rilascia a completamento
degli specifici percorsi formativi i titoli finali agli allievi
del corso pre-laurea (triennale o specialistica) e di dot-
tore di ricerca agli allievi che completano il programma
triennale di alta formazione e ricerca.

Le attivita' di formazione sono disciplinate dal rego-
lamento didattico della Scuola Superiore ISUFI.

Art. 34.
Centri autonomi di gestione

1. La piena autonomia amministrativa, contabile e di
bilancio e' prerogativa dei dipartimenti e della Scuola
Superiore ISUFI. Essa puo' essere estesa, per periodi di
tempo determinati, ai centri di cui al precedente art. 19
con delibera del Consiglio di amministrazione, sentito
il parere del Senato accademico.

2. Una parziale autonomia con limitazioni ad oggetti
o importi determinati, per determinati periodi di
tempo, puo' essere riconosciuta a facolta' e a corsi di stu-
dio, con delibera del Consiglio di amministrazione, sen-
tito il parere del Senato accademico.

3. Tale autonomia e' revocabile con delibera del Con-
siglio di amministrazione, sentito il parere del Senato
accademico ed anche su proposta di quest’ultimo
organo.

4. Nel rispetto del principio di unitarieta' del bilancio,
i singoli bilanci autonomi fanno parte del consolidato
del bilancio generale.

2. A seguito delle modifiche di cui al precedente
punto 1, sono rinumerati gli articoli successivi al nuovo
art. 28 che, pertanto, acquistano nuova progressione
numerica, cosicche' il precedente art. 20 ßOrgani d’Ate-
neoý, che sara' rubricato nella Parte IV (gia' Parte III),
diventa n. 29 e cos|' a seguire.

3. Il presente decreto sara' trasmesso al Ministero
della giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Lecce, 9 giugno 2005
Il rettore: Limone

05A06115
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

CIRCOLARE 17 giugno 2005, n. 13.

Modifica alla circolare 4 aprile 2000, n. 5, concernente
l’aiuto comunitario alla produzione di sementi certificate di
talune specie, per la campagna di commercializzazione 2004/
2005 - Regolamento (CEE) n. 2358/71 del 29 ottobre 1971 del
Consiglio.

All’A.G.E.A - Area coordinamento -
Area organismo pagatore

Agli Assessorati agricoltura delle
regioni a Statuto ordinario e spe-
ciale e alle province autonome di
Trento e Bolzano

All’Ente Nazionale Risi - Piazza
Pio XI

All’Ispettorato centrale repressione
frodi

Alla Confederazione generale del-
l’Agricoltura italiana (Confagri-
coltura)

Alla Confederazione Nazionale
Coltivatori Diretti (Coldiretti)

Alla Confederazione italiana agri-
coltori - C.I.A.

Alla Confederazione produttori
agricoli - COPAGRI

Alla FAGRI
All’Ente Nazionale sementi elette
All’Istituto sperimentale per le col-

ture foraggiere
Al Dipartimento qualita' dei prodotti

agroalimentari e dei servizi -
Direzione generale per la qualita'
dei prodotti agroalimentari e la
tutela del consumatore

All’Associazione dei costitutori -
(AISS)

All’ASSOSEME
All’Associazione degli industriali di

Capitanata Foggia
All’Associazione sementieri medi-

terranei - (AS.SE.ME.)
Alla Confederazione cooperative
Alla Commissione dell’Unione

Europea - DGVI AGRI - Settore
sementi

All’ITALRAP

La circolare 18 maggio 2004, n. 2, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie
generale n. 122 del 26 maggio 2004, ha introdotto la
proroga, per la campagna di commercializzazione
2004/2005, delle disposizioni in materia di aiuto comu-
nitario alla produzione di sementi certificate, adottate
con la circolare 4 aprile 2000, n. 5, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie
generale - n. 167 del 19 luglio 2000.

L’AGEA, con la nota n. ACIU.2005.323 del 26 mag-
gio 2005 ha chiesto di prorogare il termine per la pre-
sentazione della domanda di liquidazione dell’aiuto
per le specie di sementi diverse dal riso, previsto al
31 maggio dell’anno successivo a quello del raccolto.

Le motivazioni rappresentate al riguardo dall’AGEA
con la precitata nota sono da ritenersi valide e, per-
tanto, la data del 31 maggio, prevista al punto 3.2 della
succitata circolare 4 aprile 2000, n. 5, e' prorogata al
20 giugno 2005.

Si pregano gli Assessorati, gli Uffici e le Organizza-
zioni in indirizzo di voler dare, con ogni mezzo disponi-
bile, la massima diffusione alla presente circolare.

La pubblicazione della presente circolare nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica tiene luogo anche della
distribuzione agli organi in indirizzo e della diffusione
ai soggetti interessati.

Roma, 17 giugno 2005

Il Ministro: Alemanno

05A06252

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

CIRCOLARE 22 marzo 2005, n. 5.

Fondo in favore dell’editoria per ipovedenti e non vedenti,
di cui all’articolo 1, comma 1, tabella A, n. 86, della legge
16 ottobre 2003, n. 291. Criteri e modalita' di attribuzione dei
contributi.

L’art. 1, comma 1, della legge 16 ottobre 2003, n. 291,
recante ßDisposizioni in materia di interventi per i beni
e le attivita' culturali, lo sport, l’universita' e la ricerca
e costituzione della Societa' per lo sviluppo dell’arte,
della cultura e dello spettacoloý ha istituito, presso
il Ministero per i beni e le attivita' culturali, per l’inter-
vento indicato nella tabella A, n. 86, il Fondo di
e 1.500.000,00 annui (d’ora in avanti ßFondoý), per il
triennio 2003-2005, finalizzato alla concessione di con-
tributi in favore dell’editoria per ipovedenti e non
vedenti.

Detti contributi sono volti all’adeguamento delle
strutture delle case editrici che svolgono in particolare
attivita' di stampa di testi in caratteri idonei alla lettura
degli ipovedenti e per lo sviluppo di pubblicazioni a
stampa integrate con altre tecnologie idonee per non
vedenti e ipovedenti (d’ora in avanti ßcontributiý).

1. Destinatari dei contributi.
1.1. I contributi di cui sopra sono concessi alle case

editrici o a loro consorzi, sulla base di progetti recanti
l’articolazione della spesa prevista per tipologie di inve-
stimenti indicati al punto 2.

1.2. Le case editrici possono, altres|' , presentare i pro-
getti indicati al punto 1.1 in forma congiunta. A tal fine
conferiscono, mediante atto pubblico o scrittura pri-
vata autenticata, mandato collettivo speciale con rap-
presentanza ad una di esse. La casa editrice mandataria
presenta il progetto in nome e per conto proprio e delle
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Emandanti, obbligandosi a realizzarlo congiuntamente
con le altre case editrici e allega, al momento della pre-
sentazione della domanda di concessione del contri-
buto, copia dell’atto di conferimento del mandato. La
casa editrice mandataria rappresenta le case editrici
mandanti in tutti i rapporti necessari per l’ottenimento
del contributo, fino all’estinzione di ogni rapporto. La
presentazione del progetto in forma congiunta deter-
mina la responsabilita' solidale, nei confronti dell’Am-
ministrazione, di tutte le case editrici coinvolte nella
realizzazione del progetto.

2. Investimenti ammissibili.
Sono ammissibili le seguenti tipologie di investi-

menti, riconducibili alle finalita' indicate dalla legge:
a) investimenti in beni materiali e immateriali per

la progettazione e il lancio di iniziative editoriali a
stampa indirizzate agli ipovedenti e ai non vedenti;

b) investimenti in beni materiali e immateriali per
la progettazione e il lancio di iniziative editoriali basate
su audio-libri, veicolati attraverso diversi formati
(musicassette, CD, file Internet ecc.);

c) investimenti per lo studio e la realizzazione di
sistemi di accesso per non vedenti e ipovedenti a file
trattabili da tecnologie basate su sintetizzatori vocali
che allo stesso tempo comprendano una adeguata pro-
tezione contro usi impropri;

d) investimenti per l’adeguamento dei siti Internet
a contenuto editoriale e dei prodotti editoriali off line
agli standard nazionali e internazionali di accessibilita'
per ipovedenti e non vedenti;

e) investimenti in beni materiali e immateriali per
la progettazione e il lancio di iniziative editoriali basate
su prodotti integrati, a stampa ed elettronici, con parti-
colare attenzione ai prodotti educativi e didattici anche
al fine di favorire l’effettiva esecuzione dell’art. 5 della
legge 9 gennaio 2004, n. 4;

f) sviluppo di servizi tecnologici e di programmi
di formazione realizzati da case editrici anche tramite
loro consorzi o associazioni, volti a facilitare la produ-
zione editoriale per ipovedenti e non vedenti.

3. Presentazione delle domande.
Le domande per la concessione dei contributi, in

regola con le norme sul bollo, a firma del titolare o del
legale rappresentante delle imprese editoriali indicate
ai punti 1.1 e 1.2 dovranno essere formulate secondo il
modello di cui all’allegato A, corredate della documen-
tazione di cui all’allegato B e inoltrate al Ministero per
i beni e le attivita' culturali - Dipartimento per i beni
archivistici e librari - Direzione generale per i beni
librari e gli istituti culturali - Servizio IV Promozione
del libro e della lettura, via dell’Umilta' , 33 - 00187
Roma, entro il 31 dicembre 2005.

4. Requisiti di ammissione.
4.1. I progetti indicati al punto 1.1 saranno valutati

da un’apposita Commissione, istituita presso questo
Ministero con decreto del Ministro (d’ora in avanti
ßCommissioneý). Detta Commissione avra' il compito
di accertare l’ammissibilita' della domanda di contri-
buto, di valutare la qualita' tecnico-scientifica dei pro-

getti e di proporre al Direttore generale della Direzione
generale per i beni librari e gli istituti culturali, il piano
di ripartizione dei finanziamenti.

4.2. Sono ammessi ai contributi i progetti presentati
da imprese editoriali operanti da almeno cinque anni,
di durata non superiore a dodici mesi e che indichino
la capacita' produttiva generabile e la motivata previ-
sione del numero, tipo e quantita' di opere che il richie-
dente prevede di realizzare nel triennio successivo alla
conclusione del progetto, in relazione alle dimensioni
attuali dell’impresa editoriale e al contributo richiesto.
La Commissione, una volta accertato il possesso dei
requisiti di cui sopra, valuta la rispondenza del pro-
getto ad una delle tipologie ammissibili tra quelle indi-
cate al punto 2, lettere a), b), c), d), e), f).

4.3. Il Direttore generale per i beni librari e gli istituti
culturali ammette al contributo i progetti di cui sopra,
previa acquisizione del parere tecnico-scientifico della
Commissione.

5. Determinazione dei contributi e criteri di selezione.
5.1. I contributi, comunque non superiori all’importo

di e 100.000,00, sono determinati nella misura massima
del settanta per cento delle spese riconosciute perti-
nenti.

5.2. Nel caso in cui i progetti gia' ammessi al contri-
buto determinino una spesa superiore alla disponibilita'
annuale del fondo, il Direttore generale, previa acquisi-
zione del parere della Commissione, provvede alla ulte-
riore selezione delle domande sulla base dei seguenti
criteri:

a) grado di congruenza del progetto con gli obiet-
tivi della legge;

b) sostenibilita' economica del progetto nel lungo
periodo;

c) qualita' e quantita' dei prodotti editoriali resi
accessibili dal progetto in rapporto alle risorse richieste;

d) grado di permanenza nel tempo dell’attivita'
produttiva sviluppata a seguito della realizzazione dei
progetti.

6. Erogazione dei contributi.
6.1. Ai fini della erogazione dei contributi il Direttore

generale per i beni librari e gli istituti culturali, sulla
scorta del parere espresso dalla Commissione, approva,
con proprio decreto, il relativo piano di ripartizione.

Detto decreto dirigenziale e' pubblicato, anche solo
per via telematica, a cura della Direzione generale per
i beni librari e gli istituti culturali entro il termine di
trenta giorni dalla sua adozione.

6.2. I contributi sono erogati per meta' dopo l’ado-
zione del decreto dirigenziale indicato al punto 6.1 e
per la restante meta' dopo la presentazione da parte del
beneficiario di una relazione dettagliata che illustri la
regolare realizzazione del progetto e corredata dalla
rendicontazione dei costi sostenuti.

6.3. La Commissione, esaminati gli atti indicati al
punto 6.2, propone al Direttore generale l’ammissibilita'
alla restante parte di contributo, oppure, nel caso di
mancata o incompleta realizzazione del progetto, la
revoca di quanto gia' erogato. Al recupero delle somme
conseguente alla revoca del contributo si provvede, ove
necessario, con la procedura prevista dal regio decreto

ö 55 ö

24-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E14 aprile 1910, n. 639, e successive modificazioni e inte-
grazioni. L’Amministrazione si riserva di effettuare
ogni eventuale attivita' di verifica e monitoraggio sulle
modalita' di gestione dei contributi concessi.

7. Spese ammissibili.

Sono ammissibili a rendiconto le spese direttamente
imputabili al progetto di investimento, distinte in:

a) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature
e programmi per elaboratore (anche in forma di
licenze);

b) spese di consulenza per la progettazione e svi-
luppo dei sistemi previsti dal progetto;

c) spese del personale interno direttamente impie-
gato per la realizzazione del progetto;

d) spese per l’acquisizione di diritti d’autore e/o
diritti di proprieta' industriale relativi all’ideazione,
progettazione e sviluppo dei sistemi previsti dal pro-
getto;

e) spese per la formazione del personale delle case
editrici;

f) ogni altra voce di spesa necessaria per la realiz-
zazione del progetto.

8. Obbligo di menzione del contributo.

Le case editrici che abbiano ottenuto i contributi
sono tenute, nel triennio successivo alla conclusione
del progetto, a inserire la seguente dizione in tutte le
opere da loro realizzate e destinate a non vedenti e a
ipovedenti: ßLa presente opera e' stata realizzata anche
mediante il contributo finanziario del Ministero per i
beni e le attivita' culturaliý. Una dizione equivalente
deve essere inserita con adeguata visibilita' nei siti Inter-
net il cui adeguamento alle esigenze dei non vedenti e
ipovedenti sia realizzata con le strutture finanziate
all’interno del progetto.

9. Responsabile del procedimento.

Ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
si comunica che il responsabile del procedimento e' il
dirigente del Servizio IV - Promozione del libro e della
lettura della Direzione generale per i beni librari e gli
istituti culturali.

Per informazioni rivolgersi ai numeri telefonici:
06/69654212/213/214, e-mail: padellaro@librari.
beniculturali.it

10. Pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente circolare sara' inviata agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sara' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il Ministro: Urbani

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 201

Allegato A

Schema di domanda di ammissione ai contributi in favore dell’edito-
ria per ipovedenti e non vedenti, di cui all’art. 1, comma 1,
tabella A, n. 86, della legge 16 ottobre 2003, n. 291, da compilare
in bollo, a firma del titolare o del legale rappresentante dell’im-
presa interessata.

(L’impresa richiedente e' tenuta a fornire tutti gli elementi richie-
sti nel presente modello; nel caso di mancata o incompleta risposta
non si potra' dar corso all’istruttoria).

Al Ministero per i beni e le attivita'
culturali - Dipartimento per i
beni archivistici e librari - Dire-
zione generale per i beni librari
e gli istituti culturali - Servizio
IV - via dell’Umilta' , 33 - 00187
Roma

Il sottoscritto ............................................. nato il ....................
a......................................... in qualita' di ........................................
dell’impresa .....................................................................................
con sede in ........................... con codice fiscale n. ..........................
con partita IVA n. ..........................

Impresa singola;

oppure

capogruppo di un consorzio gia' costituito fra le imprese ...........
.......................

oppure

rappresentante con mandato collettivo delle seguenti imprese .....
.......................

Chiede di poter accedere ai contributi previsti dall’art. 1, comma 1,
tabella A, n. 86, della legge 16 ottobre 2003, n. 291, destinati all’ade-
guamento delle strutture delle case editrici che svolgono in particolare
attivita' di stampa di testi in caratteri idonei alla lettura degli ipove-
denti e per lo sviluppo di pubblicazioni a stampa integrate con altre
tecnologie idonee per non vedenti e ipovedenti.

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle san-
zioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, per le ipotesi di falsita' in atti e dichia-
razioni mendaci ivi indicate;

Dichiara:

a) che l’impresa (o il Consorzio) non si trova in stato di falli-
mento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione
controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso proce-
dimenti per la dichiarazione di tali situazioni;

b) l’inesistenza a carico dell’impresa di violazioni gravi, definiti-
vamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale;

c) il regolare versamento dei contributi obbligatori per il perso-
nale dipendente;

d) la regolare osservanza della legge 68/99;

e) l’inesistenza di violazioni definitivamente accertate, attinenti
alle norme in materia di prevenzione e sicurezza ed ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di lavoro;

f) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarita' , definitiva-
mente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di impo-
ste e tasse;
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Eg) che l’impresa e' iscritta nel registro delle imprese della Camera
di commercio di ..................... per la seguente attivita' ....................
.............................. e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti:

a. numero di iscrizione ......................................................... ;

b. data di iscrizione .............................................................. ;

c. durata della ditta/data termine ......................................... ;

d. forma giuridica ................................................................ ;

e. titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci
accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita,
la residenza e il codice fiscale) ......................................................... ;

f. che l’indirizzo e il numero di fax al quale va inviata l’eventua-
le richiesta di ulteriori documentazioni sono i seguenti ................... ;

g. di concorrere per i seguenti consorziati ..............................
(per ciascuna impresa ripetere il punto e.);

h. che e' stato conferito mandato collettivo con rappresentanza
e con funzioni di capogruppo responsabile nei confronti di questa
Amministrazione a ......................................................................... ;

i. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Per le voci da a) a g), in caso di mandato collettivo con rappre-
sentanza, le dichiarazioni devono essere compilate da tutte le imprese
rappresentate.

Data ............................

Firma del titolare
o del legale rappresentante

Timbro dell’impresa

N.B.

1. La domanda deve essere corredata da fotocopia, non autenti-
cata, di documento di identita' del sottoscrittore.

2. In caso di presentazione di progetti in forma congiunta l’im-
presa mandataria deve allegare copia dell’atto di conferimento del
mandato collettivo speciale con rappresentanza.

öööö

Allegato B

a) Documentazione da allegare alla domanda:

(L’impresa richiedente e' tenuta a fornire tutti gli elementi richie-
sti nel presente modello; nel caso di mancata o incompleta risposta
non si potra' dar corso all’istruttoria).

1) Breve presentazione del soggetto richiedente (massimo una
pagina): fondazione, storia, principali attivita' , notizie sulle principali
vicende tecniche, organizzative, produttive e commerciali dell’im-
presa. Nell’ipotesi di presentazione congiunta da parte di piu' soggetti,
tale sezione deve essere redatta per ciascuna impresa richiedente.

2) Descrizione del progetto (massimo due pagine): titolo, ragione
e obiettivi di base, obiettivi economici; tali obiettivi devono essere
raggiungibili attraverso la realizzazione del progetto finanziato e non

attraverso successive evoluzioni di questo; gli stessi devono essere
esposti in modo chiaro e ordinato in modo da essere sempre verifica-
bile e misurabile il loro rispetto; occorre inoltre mettere in luce:

a) grado di congruenza del progetto con gli obiettivi della
legge;

b) sostenibilita' economica del progetto nel lungo periodo;

c) qualita' e quantita' dei prodotti editoriali resi accessibili gra-
zie al progetto;

d) sostenibilita' economica nel tempo dell’attivita' sviluppata a
seguito della realizzazione del progetto.

3) Descrizione del contesto sociale e produttivo nel quale il pro-
getto si inserisce e degli elementi di novita' contenuti nel progetto
medesimo rispetto a iniziative gia' realizzate o in corso di realizza-
zione (massimo due pagine).

4) Descrizione delle fasi e dei tempi di realizzazione del progetto
(massimo tre pagine): descrizione dettagliata di ogni fase del progetto
in termini di mezzi utilizzati (beni strumentali materiali e immateriali;
personale dipendente e non dipendente), risorse, tempi di realizza-
zione e metodologie di lavoro utilizzate al fine del raggiungimento
degli obiettivi di cui al precedente punto 2.

5) Descrizione del piano dei costi del progetto: descrizione detta-
gliata delle spese sostenute e da sostenere rispetto a ciascuna fase di
realizzazione del progetto e del progetto nel suo complesso.

Ai sensi dell’art. 8 della circolare, devono essere indicati i costi
direttamente imputabili al progetto di investimento che debbono
riguardare:

a) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature e pro-
grammi per elaboratore (anche in forma di licenze);

b) spese di consulenza per la progettazione e sviluppo dei
sistemi previsti dal progetto;

c) spese del personale interno direttamente impiegato per la
realizzazione del progetto;

d) spese per l’acquisizione di diritti d’autore e/o diritti di pro-
prieta' industriale relativi all’ideazione, progettazione e sviluppo dei
sistemi previsti dal progetto;

e) spese per la formazione del personale delle case editrici;

f) ogni altra voce di spesa necessaria per la realizzazione del
progetto.

6) Copia libera dell’atto costitutivo del soggetto richiedente;

7) Copia dell’ultimo bilancio di previsione approvato;

8) Atto pubblico o scrittura privata autenticata relativa al confe-
rimento da parte delle imprese di mandato collettivo con rappresen-
tanza.

b) Documentazione da presentare per l’erogazione del secondo 50% di
contributo relativamente alla completa realizzazione del progetto:

1) Relazione dettagliata sulla regolare realizzazione progetto;

2) Rendicontazione dei costi sostenuti per la realizzazione del
progetto.

Data ............................

Firma del titolare
o del legale rappresentante

Timbro dell’impresa

05A06187
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 20 giugno 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2210
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133,09
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5735
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,968
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4455
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66855
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248,47
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6959
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0725
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2273
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,53
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,449
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5446
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,64
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8770
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9557
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3257
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36155
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,7930
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6609
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5695
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5031
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1056
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4928
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11773,49
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1231,01
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6408
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7003
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,040
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0411
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,195
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1926

Cambi del giorno 21 giugno 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2092
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 132,20
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5736
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,913
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4469
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66450
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,92
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6959
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0593
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2373
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,44
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,439
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5425
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,71
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8740

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9561
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3240
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36174
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,6030
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6485
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5617
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4971
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0079
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4000
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11686,31
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1225,52
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5960
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6945
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,298
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0257
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,837
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1643

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A06333 - 05A06334

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßChemisole 2,5% soluzione
oraleý.

Estratto decreto n. 42 dell’8 giugno 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario: CHEMISOLE 2,5%
SOLUZIONE ORALE.

Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.a., con sede legale e fiscale in
Forl|' , via Don Eugenio Servadei, 16, codice fiscale n. 00659370407.

Produttore: la societaØ titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Forl|' , via Don Eugenio Servadei, 16.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: bottiglia da 25 ml -
A.I.C. n. 103568010.

Composizione: un ml di prodotto contiene:
principio attivo:
levamisole 25 mg;

eccipienti:
sodio metabisolfito 2,5 mg;
metil p-idrossi benzoato 2,5 mg;
glicole propilenico 200 mg;
acqua depurata q.b. a 1 ml.

Specie di destinazione: colombi viaggiatori e da competizione.
Indicazioni terapeutiche: infestazioni singole o miste sostenute

da forme adulte e larvali di nematodi gastrointestinali e broncopol-
monari (ascaridia spp, capillaria spp, heterakis spp e syngamus
trachea).

Validita' :
36 mesi, in confezione integra;
3 mesi, dopo prima apertura della confezione;
l’acqua medicata deve essere consumata entro 12 ore.

Regime di dispensazione: da vendersi senza obbligo di prescri-
zione medico-veterinaria.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A06181
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale per uso veterinario ßStellamune Unoý.

Estratto provvedimento n. 135 del 9 giugno 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario: STELLAMUNE
UNO.

Confezioni:

10 flaconi da 10 dosi (20 ml) - A.I.C. n. 103530010;

10 flaconi da 50 dosi (100 ml) - A.I.C. n. 103530022;

4 flaconi da 125 dosi (250 ml) - A.I.C. n. 103530034.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. con sede legale e fiscale in
Borgo San Michele (Latina), s.s. 156 km 50 - codice fiscale
n. 06954380157.

Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0157/001/1B/003.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 42, a, 1: esten-
sione periodo validita' .

Si autorizza l’estensione del periodo di validita' da 24 a 36 mesi.
La validita' dopo la prima apertura del flacone resta invariata a 10 ore.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A06177

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßNobivac
Puppy-CPý.

Estratto provvedimento n. 136 del 9 giugno 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica: NOBIVAC PUPPY-CP, nelle confezioni:

flacone da 1 dose - A.I.C. n. 101931018;

10 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101931032;

50 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101931020;

100 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101931057.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via
W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo II: aumento della durata dell’immunita'
a seguito della vaccinazione.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale ad
azione immunologica indicata in oggetto concernente l’aumento del-
l’immunita' a seguito della vaccinazione, limitatamente agli antigeni
del cimurro e della parvovirosi del cane.

La durata dell’immunita' ora autorizzata e' la seguente:

cimurro e parvovirosi: 3 anni.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A06178

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßNobivac
Parvo-Cý.

Estratto provvedimento n. 137 del 9 giugno 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica: NOBIVAC PARVO-C, nelle confezioni:

flacone da 1 dose - A.I.C. n. 101915015;
10 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101915041;
50 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101915039;

100 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101915066.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via
W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo II: aumento della durata dell’immunita'
a seguito della vaccinazione.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale ad
azione immunologica indicata in oggetto concernente l’aumento del-
l’immunita' a seguito della vaccinazione, limitatamente agli antigeni
della parvovirosi del cane.

La durata dell’immunita' ora autorizzata e' la seguente:

parvovirosi: 3 anni.
I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-

denza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A06179

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßNobivac
Ceppiý.

Estratto provvedimento n. 138 del 9 giugno 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica: NOBIVAC CEPPI, nelle confezioni:

1 flacone da 1 dose - A.I.C. n. 101939015;
10 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101939027;
50 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101939039;

100 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101939041.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via
W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo II: aumento della durata dell’immunita'
a seguito della vaccinazione.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale ad
azione immunologica indicata in oggetto concernente l’aumento del-
l’immunita' a seguito della vaccinazione, limitatamente agli antigeni
del cimurro, dell’epatite infettiva e della parvovirosi del cane.

La durata dell’immunita' ora autorizzata e' la seguente:

cimurro, epatite infettiva e parvovirosi: 3 anni.
I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-

denza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A06180
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ERevoca di registrazione di presidi medico chirurgici

Estratto del decreto n. DGFDM-VII/328 del 14 giugno 2005

Con il decreto di seguito specificato e' stata revocata, su rinuncia,
la registrazione dei sottoindicati presidi medico chirurgici:

Abathion 1% granulare - reg. 7504;
Abathion 200E - reg. 8361;
Barricade 50 EC - reg. 11894;
Barricade A-25 - reg. 11819;
Barricade liquido - reg. 13932;
Bi-Larv 4G - reg. 12188;
Fendona - reg. 15163;
Renegade 5 - reg. 15165;
Renegade 2,5 - reg. 15164.

Motivo della revoca: rinuncia della societa' BASF Agro S.p.a con
sede legale in Cesano Maderno (Milano), via Marconato, 8, codice
fiscale n. 01884740596 titolare delle corrispondenti registrazioni.

05A06248

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante le modifiche impiantistiche, presso
lo stabilimento di raffineria ISAB Impianti Nord di Priolo
Gargallo, presentato dalla societa' ERG Raffinerie Mediter-
ranee S.r.l.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/0012787
del 19 maggio 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione relativa al progetto che prevede le modifiche
impiantistiche presso lo stabilimento di Raffineria ISAB Impianti
Nord di Priolo Gargallo (Siracusa), presentato dalla societa' ERG
Raffinerie Mediterranee S.p.a. - ex s.s. 114 Litoranea Priolese km 9.5
- 96010 Priolo Gargallo (Siracusa), disponendo che le stesse non si
configurano come una modifica sostanziale del progetto gia' sottopo-
sto a procedura di VIA conclusa con la determinazione dirigenziale
del 1� giugno 2004, prot. DSA/2004/13234. Pertanto tali interventi
sono da non assoggettare a nuove procedure di VIA di cui all’art. 6
della legge 8 luglio 1986, n. 349.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio:

http://www.minambiente.it/Sito/settori__azione/via/dde__via/
dde__via.htm; detto parere puo' essere impugnato nei modi e nei ter-
mini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data
della pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

05A06152

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante il progetto di linea ferroviaria
Monte del Vesuvio - Posto di movimento e manutenzione,
presentato dalla societa' Italferr S.p.a.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/14045 del
31 maggio 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione relativa al progetto di linea ferrovia a Monte
del Vesuvio (LMV), posto di movimento (PM) e manutenzione tra il
km 24 + 100 e 26 + 200 e fermata passeggeri, presentato dalla societa'
Italferr S.p.a. con sede in via Marsala, 53/67 - 00185 Roma, dispo-
nendo che il progetto debba essere sottoposto alla procedura di
valutazione dell’impatto ambientale di cui all’art. 6 della legge
n. 349/1986, ai sensi dell’art. 1, comma 2 del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 377/1988.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio:

http://www.minambiente.it/Sito/settori__azione/via/dde__via/
dde__via.htm; detto parere puo' essere impugnato nei modi e nei ter-
mini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data
della pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

05A06153

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativo al progetto che
prevede il completamento del termovalorizzatore di Brescia,
presentato dalla societa' ASM di Brescia S.p.a.
Con il decreto n. 0555 del 3 giugno 2005 il Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede
il completamento del termovalorizzatore di Brescia mediante l’instal-
lazione della terza linea di combustione in comune di Brescia, presen-
tato dalla societa' ASM di Brescia S.p.a. con sede in via Lamarmora,
230 - 25100 Brescia.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio:

http://www.minambiente.it/Sito/settori__azione/via/legisla-
zione/decreti.htm; detto decreto VIA puo' essere impugnato nei
modi e nei termini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a
decorrere dalla data della pubblicazione del presente estratto
nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

05A06151

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Avviso di cui alla determina n. 2/05
del coordinatore dei dipartimenti e dei servizi

Con il presente avviso si comunica che, con determina n. 2/05
del coordinatore dei dipartimenti e dei servizi dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni, e' stato stabilito di assegnare la respon-
sabilita' dei procedimenti istruttori dei mercati, di cui al nuovo quadro
regolamentare delle comunicazioni elettroniche, n. 3 e n. 5 alla
dott.ssa Sara Del Monte, funzionario del Servizio analisi di mercato
e concorrenza, e n. 4 e n. 6 al dott. Sergio Del Grosso, funzionario
dell’Unita' di supporto del coordinamento dei dipartimenti.

Restano immutate tutte le altre assegnazioni di cui all’allegato della
determinazione n. 1/04, pubblicato nellaGazzettaUfficiale della Repub-
blica italiana n. 132 dell’8 giugno 2004, e di cui alla determina n. 1/05 il
cui avviso e' stato pubblicato nella Gazzetta n. 36 del 14 febbraio 2005.

La presente determina e' pubblicata nel bollettino ufficiale del-
l’Autorita' ed e' disponibile sul sito web dell’Autorita' , www.agcom.it

05A06182

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coopera-
tiva ßCooperativa Italsider Produzione-Lavoro soc. coop.
a r.l.ý, in liquidazione coatta amministrativa, in Trieste.
Con deliberazione n. 1264 del 30 maggio 2005 la Giunta regio-

nale ha nominato commissario liquidatore della ßCooperativa Italsi-
der Produzione-Lavoro soc. coop. a r.l.ý in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, con sede in Trieste, il dott. Roberto Bussani con studio in
Trieste, via Fabio Severo n. 13, in sostituzione del rag. Ettore Labinaz,
deceduto.

05A06149
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4 aprile 2005, n. 95, relativo al ßRegolamento di
sicurezza recante norme tecniche per le navi destinate esclusivamente al noleggio per finalita' turisticheý. (Decreto pubblicato
nel supplemento ordinario n. 105/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 130 del 7 giugno 2005).

Nell’allegato I al decreto citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento ordinario, alla pagina 75,
nel punto 1.1. del capitolo 12 ö Igiene e sicurezza del lavoro ö, alla fine del terzultimo capoverso, dove e' scritto:
ß... in caso di danno al compartimento stagno in cui si trova il locale di alloggio, il cielo di ponte noný, leggasi:
ß... in caso di danno al compartimento stagno in cui si trova il locale di alloggio, il cielo di ponte non sia
immerso.ý.

05A06279

Avviso relativo all’estratto del provvedimento UPC/II/1841 del 12 aprile 2005, dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: ßModi-
ficazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura di riconoscimento, della specialita' medicinale
‘‘Crestor’’ý. (Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 105 del 7 maggio 2005).

Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le seguenti
correzioni:

alla pagina 30, seconda colonna, all’ultimo rigo, dove e' scritto: ß0358850331/M - 15 compresse rivestite ...ý,
leggasi: ß035885033/M - 15 compresse rivestite...ý;

alla pagina 31, prima colonna, al primo rigo, dove e' scritto: ß0358850451/M - 20 compresse rivestite ...ý,
leggasi: ß035885045/M - 20 compresse rivestite ...ý;

al terzo rigo, dove e' scritto: ß0358850601M - 30 compresse rivestite ...ý, leggasi: ß035885060/M - 30 com-
presse rivestite ...ý;

al quarto rigo, dove e' scritto: ß0358850721M - 42 compresse rivestite ...ý, leggasi: ß035885072/M - 42 com-
presse rivestite ...ý;

al nono rigo, dove e' scritto: ß035885122/M - 1998 compresse rivestite ...ý, leggasi: ß035885122/M - 98 com-
presse rivestite ...ý.

05A06121

Avviso relativo all’estratto del provvedimento UPC/II/1931 del 17 maggio 2005, dell’Agenzia italiana del farmaco, recante:
ßModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specia-
lita' medicinale ‘‘Wellvone’’ý. (Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 130 del 7 giugno 2005).

Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 31, seconda
colonna, nel penultimo capoverso, al secondo rigo, dove e' scritto: ßI lotti gia' prodotti non possono essere dispen-
sati al pubblico a partire dal sessantesimo giorno successivo ...ý, leggasi: ßI lotti gia' prodotti non possono essere
dispensati al pubblico a partire dal novantesimo giorno successivo ...ý.

05A06280

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501145/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Nicotera, 47 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 6 2 4 *
e 1,00


